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PREMESSA 
 

Da sempre la scuola ha cercato di confrontarsi con la comunità di cui fa parte e della quale è 
espressione. I cambiamenti in atto sono stati sempre avvertiti e variamente discussi, accettati e 
Ŧŀǘǘƛ ǇǊƻǇǊƛ Řŀ ŎƘƛ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 5ƛ ŦŀǘǘƻΣ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ 
differente nel tempo, specchio dellŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛma chiede in modo sempre più 
improrogabile, che la distanza fra scuola e mondo che la circonda sia colmata in modo 
definitivo. 

Il rapporto fra scuola e collettività richiede un travaso continuo di istanze di cui si possono 
avvalere entrambi i soggetti. La scuola deve tenere conto delle metamorfosi sociali, culturali ed 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŜŘ ŀǾǊŁ ŎǳǊŀ Řƛ ǊƛǾŜǊǎŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ 
rielaborate attraverso il vivace confronto interno che la contraddistingue. 

Per tale ragione al sistema educativo si chiede la formazione di cittadini in grado di vivere 
appieno la propria esistenza, con la capacità di inserirsi in tutte quelle strutture e meccanismi 
che ne favoriscono la completa espressione della personalità. Questo si attua acquisendo il più 
possibile consapevolezza della moltitudine dei soggetti, linguaggi, conoscenze e competenze 
che esistono, agiscono ed interagiscono nella collettività. Per tale ragione i principi 
fondamentali contenuti nella nostra Costituzione che sono libertà, uguaglianza, accoglienza, 
integrazione, partecipazione, efficienza e trasparenza, devono ispirare le azioni educative, 
ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 

 

 

PRINCIPI ED OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 
 

In considerazione di questa premessa, la scuola dovrà centrare il proprio intervento 
ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀƳǇƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ƻƴŘŜ 
perseguire gli obiettivi di una solida preparazione e acculturazione dei futuri cittadini. Questo 
nel rispetto dei programmi indicati dal ministero i quali, nonostante nuove istanze tendano in 
ǇŀǊǘŜ ŀ ǇƻǊƭƛ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛŀƴƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΦ aŀ 
contemporaneamente dovrà concorrere, insieme a tutti gli altri soggetti attivi della società e 
alla famiglia, a formare le donne e gli uomini, le cittadine ed i cittadini, nella piena 
consapevolezza che questa formazione e questa educazione, oggi più che mai, sono il risultato 
di confluenze fra molteplici esperienze, interferenze e pluralità di messaggi.  

Si tratta di formare una nuova personalità polivalente capace di comprendere tutte le nuove 
trasformazioni della realtà plasmata dai mezzi di comunicazione di massa, di cogliere la vera 
essenza delle esperienze fatte, delle cose attuate e dei messaggi ricevuti.  

bŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƳǇƻǎƛǘŀ ōƛǎƻƎƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎŀǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻ ǘǊŀ 
άŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜέ e άƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ, con un attento esame dei tratti culturali, che è funzionale ad 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻΦ Lƭ non tenere conto della Storia e delle esperienze 
passate presenta il rischio di svuotare in parte la ricchezza del contesto presente privandolo di 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻΣ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƴƻƴ 
ritrovare la propria identità, confusa fra i numerosi messaggi ricevuti da diversi mezzi e 
ƭƛƴƎǳŀƎƎƛΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ  ŘŜǾŜ ǊƛǇǊƻǇƻǊǊŜ Ŏƻƴ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ  ƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΣ ŘŜƭƭŀ 
convivenza civile e pacifica fra popoli e culture diverse, della democrazia e della centralità 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜΦ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜǾŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 
formazione di una coscienza ecologica ƛƴŦƻǊƳŀǘŀ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
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contribuire, sul piano della conoscenza scientifica e della sperimentazione di nuove tecnologie 
ed esperienze, alla realizzazione di uno ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ. 

La scuola superiore si rivolge al giovane, in un periodo significativo della sua vita   che segna 
ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀΣ ƭƻ ŀƛǳǘŀ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ Ŝ 
inclinazioni e gli fornisce conoscenze, esperienze e strumenti concettuali.  

Oggi le professioni cambiano continuamente e richiedono soprattutto capacità di adattarsi 
sempre a nuove situazioni: perciò è un buon tecnico non solo chi, avendo un bagaglio di 
conoscenze e capacità applicative delle stesse, sappia svolgere debitamente ed efficientemente 
le mansioni assegnategli, ma anche colui che saprà anticipare e risolvere i problemi che si 
presentano durante la propria esperienza professionale.  

9ǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎŀǇŜǊ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ƴǳƻve istanze 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǾƻƭǘƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀŘ imparare continuamente. Di conseguenza una funzione 
fondamentale della scuola è che essa insegni ad apprendere.  

A ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘŜ ŀǾŀƴǘƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ 
ǎǘǳŘƛƻ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ǇŀǊƛ όpeer learning) e di apprendimento per competenze. 
La prima metodologia stimola la collaboratività tra studenti, creando gruppi classe più coesi ed 
omogenei, la seconda mette in evidenza  ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊ Ŧare (e innovare): non più una 
ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƛƳǇŀǊŀǘŜ ŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ǎǳƛ ƭƛōǊƛΣ Ƴŀ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ 
ǊƛŎǊŜŀƴŘƻ ǇŜȊȊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŜǎǘŜǊƴŀ Ŝ  ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ vǳŜǎǘƻ 
stimola la partecipazione degli studenti, mobilita le loro migliori capacità e li prepara meglio 
ŀƭƭΩingresso nella vita adulta.  

 

 

IL NOSTRO ISTITUTO 
 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ Ŧŀǘǘƻ ǎǳŜ ǉǳŜǎǘŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ 
e, adeguandosi costantemente alle sollecitazioni e richieste provenienti dal territorio 
circostante e da tutta la società, si è sempre sforzato di rispondere, talvolta anticipandole, a tali 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΦ !ŘŜƎǳŀƴŘƻǎƛ ŀ ǎƛŦŦŀǘǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ άDŀƭƛƭŜƛέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŘ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
formare un soggetto polivalente che non solo sappia servirsi delle informazioni apprese, ma che 
utilizzi questa capacità in un quadro più ampio, che gli permetta di rispondere efficacemente 
alle innovazioni ed anche di comprenderle e controllarle attraverso una cultura personale che 
sappia vedere e prevedere al di là delle occorrenze immediate. 

Gli obiettivi educativi nella nostra scuola sono perseguiti non solo con lattuazione piena di 

tutte le finalità indicate nei programmi ministeriali, ma anche con una serie di progetti specifici 
scaturiti di volta in volta dalle sempre nuove sollecitazioni provenienti da tutta la società in cui 
viviamo. 

[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ƭŀ 
realizzazione di una serie di progetti messi in ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ŜŘ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ǘŜƴŘŜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ άDŀƭƛƭŜƛέ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 
contenute nelle premesse di questo documento. 
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LA SCUOLA E IL SUO TERRITORIO 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Tecnico {ǘŀǘŀƭŜ άG. Galileiέ ƴŀŎǉǳŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀŘ ǳƴ ŎƭŀƳƻǊƻǎƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƻƴŎƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴŀΦ [Ŝ ŀȊƛŜƴŘŜ ƭƻŎŀƭƛ ǎŜƴǘƛǾŀƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ 
personale formato per la gestione, ancora artigianale, delle loro attività. Da allora le sorti 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŎƛŀǊƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ 
una sempre migliore qualità dei prodotti e dei servizi. A questa ultima considerazione va 
ŀǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ά DŀƭƛƭŜƛέ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƻǎƜ Řŀ 
affiancare al corso di perito conciario tradizionale, di uno di più recente concezione,  nel quale 
alcune materie di studio sono state diversificate per rispondere alle nuove esigenze produttive, 
gestionali e di salvaguardia aƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΦ 
!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ŎƻǊǎƻ άǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜέ Ƙŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǎƻǇǇƛŀƴǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ŜŘ 
ŝ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ ŎƻƴŎƛŀǊƛŀΦ  

Ancora oggi i periti conciari che si diplomano nella nostra scuola, e che non sentono 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛΣ ǾŜƴƎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ 
della zona, a dimostrazione della bontà delle scelte fatte a suo tempo. 

A questa sua vocazione primaria, da più di dieci anni il nostro istituto ha affiancato 
ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ όǇǊƻƎŜǘǘƻ .ǊƻŎŎŀύ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ŦƻǊƴƛǘƛ Řƛ 
maturità scientifica, le cui competenze vanno dal campo delle analisi cliniche e microbiologiche 
a quelle ambientali e del settore delle biotecnologie. 

Questo indirizzo nasce in risposta alle moderne esigenze della nostra società sempre più 
attenta ai problemi ambientali e alle necessità dei settori alimentari, farmaceutici e di tutti  
ǉǳŜƛ ŎŀƳǇƛ  ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ CƛƎǳǊŜ 
professionali di questo tipo attualmente trovano inserimento nelle realtà locali, ma possono 
anche rispondere ad una domanda di inserimento in ambito nazionale. Inoltre, il 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻƳŜ Ǉƻƭƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŀƴŎƘŜ 
dalla stipula di numerose convenzioni con Aziende Private ed Enti Pubblici (CUOA, CONFAPI, 
Acque del Chiampo, Spaccatrice e altri).  

5ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нллтκнллу ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ άDŀƭƛƭŜƛέ offre una nuova opportunità di 
ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘirizzo Řƛ tŜǊƛǘƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀΦ Con questo 
ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩofferta formativa, il ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦƛƎǳǊŀ 
professionale che corrisponde efficacemente ad esigenze di lavoro espresse dal territorio. 

LƴŦƛƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмлκнлм1Σ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
secondaria di seconŘƻ ƎǊŀŘƻΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ {ǘŀǘŀƭŜ άDΦ DŀƭƛƭŜƛέ Ƙŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ƻŦŦŜǊǘŀ 
formativa, a partire dalle classi prime, facendo confluire gli indirizzi già presenti nel nuovo 
settore tecnologico ed introducendo un nuovo indirizzo del settore economico. Nel dettaglio, 
presso il nostro istituto, sono presenti i settori tecnologico ed economico, con i seguenti 
indirizzi: 

- SETTORE TECNOLOGICO: Indirizzo Chimica e Materiali (articolazione conciaria) 

    Indirizzo Chimica e Biotecnologie Ambientali 

    Indirizzo Chimica e Biotecnologie Sanitarie 

    Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 

- SETTORE ECONOMICO: Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŎƻǎƜ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άDΦ DŀƭƛƭŜƛέ Řƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ 
istituto polivalente in grado di preparare tecnici altamente qualificati pronti ad affrontare le 
esigenze lavorative del contesto territoriale della scuola stessa. 
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Il Pƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩOfferta Formativa (in seguito, POF) ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩIstituto il documento 
fondamentale nel quale vengono tracciate le linee guida delle attività che tutte le componenti 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎǘŜǎǎƻ devono seguire per poter realizzare nella maniera più compiuta e condivisa 
le finalità proprie di ogni istituzione scolastica e cioè la maturazione personale e il successo 
formativo degli studenti. Il POF viene approvato dal Collegio dei docenti e adottato con delibera 
del Consiglio di Istituto. 

La stesura del POF, come è evidente, è  un compito molto complesso per il quale è prevista 
la partecipazione di tutte le componenti del personale scolastico. Non a caso il POF è definito in 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƳŜ άƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭϥƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ 
delle istituzioni scolastiche che esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa 
ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia".  

Con il POF il nostro istituto delinea ed espone le scelte educative ed organizzative della 
scuola. Il suo contenuto costituisce un impegno per l'intera comunità scolastica. Integrato dal 
regolamento d'istituto e dal patto di corresponsabilità, definisce, in modo razionale e 
produttivo, il piano didattico e organizzativo in funzione delle proposte culturali, delle scelte 
educative e degli obiettivi formativi elaborati dai competenti organi della scuola. Per gli 
insegnanti è lo strumento per definire le proprie attività e i principi cui adeguare la propria 
azione didattica. Per gli studenti e per i genitori, è lo strumento che li aiuta a conoscere che 
cosa la scuola intende fare e come intende perseguire le finalità che si è data, poiché la scuola, 
oltre che ricchezza culturale e fonte di informazione e formazione, è un servizio offerto ai 
cittadini.  

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊmativa non è una dichiarazione di principi astratti ma la serie di azioni 
ŎƻƴŎǊŜǘŜ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ [ϥŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴ 
articolato Piano dell'Offerta Formativa, che prenda atto dei bisogni specifici del territorio e 
tenga conto delle condizioni di erogazione del servizio e delle risorse disponibili, deriva dalle 
nuove funzioni che l'autonomia scolastica Ƙŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 
Formativa è uno strumento della scuola moderna, che si prospetta come struttura educativa e 
costruttiva e come servizio agli studenti, alle loro famiglie e a tutta la comunità.  

 

 

LE RISORSE 
 

AMBIENTI E DOTAZIONI DIDATTICHE 

Nella scuola sono operativi: 1 laboratorio di fisica, 1 laboratorio di biologia, 3 laboratori di 
chimica, 1 laboratorio di impianti chimici, 1 laboratorio di tecnologie conciarie, 1 laboratorio di 
chimica analitica strumentale, м ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǊƛŀ όάla CƻƴŎŜǊƛŀέ, intitolata al compianto 
prof. M. Berto), 1 sala per bilance analitiche, 1  laboratorio  di informatica multimediale, 1 
laboratorio di informatica ς CAD, 1 laboratorio di topografia-costruzioni ς Cad avanzato, 1 
biblioteca, 1 aula video, 1 aula magna con possibilità di video-proiezione, anche da computer.  

In particolare ciascun laboratorio ha la funzione di seguito brevemente illustrata. 

Laboratorio di fisica: utilizzato da tutte quelle classi e sezioni che seguono le lezioni di fisica 
e fisica-chimica sia del corso conciario che del biologico. Vi si svolgono le attività pratiche 
connesse con lo studio dei principi fondamentali della Fisica: statica, cinematica, dinamica, 
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ŜƭŜǘǘǊƻƭƻƎƛŀΣ ǘŜǊƳƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ŜŎŎΦΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƳŜǘƻŘƻ scientifico agli 
studenti. 

Laboratorio di biologia: è composto da quattro sezioni che in parte condividono 
attrezzatura e spazi, una di microbiologia, una di morfologia ed istologia, una di biochimica e 
una di ecologia. È utilizzato nel secondo anno del biennio conciario e nei cinque anni del corso 
biologico. Vi si conducono osservazioni ed esperienze che permettono di focalizzare le 
caratteristiche degli organismi viventi e delle tecniche con le quali essi vengono studiati e 
classificati. La sezione di miŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴe e lo studio dei 
microrganismi e lo studio del loro metabolismo. Per morfologia ed istologia, vengono trattati, 
con tutte le specifiche tecniche, tessuti animali per il riconoscimento delle loro caratteristiche 
sia fisiologiche che patologiche. La sezione e le attrezzature di biochimica permette prove ed 
esperimenti per il riconoscimento di molti composti e talvolta si avvale di apparecchiature 
presenti in altri laboratori. Il laboratorio ecologico incentra ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 
di piccoli vivai che riproducono ambienti viventi utili per il riconoscimento delle varie specie e le 
loro interazioni, con particolare riferimento agli indicatori di inquinamento ambientale. 

Laboratorio di chimica-1:  utilizzato nel biennio sia del corso conciario che del corso 
biologico, è specificamente dedicato alla esecuzione delle prime esperienze chimiche, nello 
studio delle caratteristiche della materia, dei cambiamenti di stato, delle reazioni chimiche, 
della caratterizzazione degli acidi e delle basi, delle reazioni di ossidoriduzione, ecc. 

Laboratorio di chimica-2: utilizzato nei due trienni, è dotato di apparati più sofisticati, che 
permettono di sviluppare esperienze di chimica più complesse, specificamente mirate al campo 
della chimica analitica, sia qualitativa che quantitativa. 

Laboratorio di chimica-3: utilizzato nel triennio, è specificamente strutturato per svolgere 
esperienze connesse con lo studio della chimica organica: distillazione frazionata, estrazione di 
aromi, produzione dei saponi ecc. 

[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǊƛŀ όά[ŀ /ƻƴŎŜǊƛŀέ- Prof. M. Berto): è strutturato come una vera e 
ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƴŎŜǊƛŀΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƴŜƛ ŘǳŜ ǊŜǇŀǊǘƛ άǳƳƛŘƻέ Ŝ άǊƛŦƛƴƛȊƛƻƴŜέΦ ¦ǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭ 
triennio conciario. Nella conceria vengono effettivamente svolte tutte le operazioni dal 
rinverdimento alla rifinizione. La dotazione di bottali e delle altre apparecchiature è buona, per 
cui le lavorazioni vengono svolte a piccoli gruppi, in modo che tutti gli studenti prendano 
contatto diretto con le varie operazioni della conceria. La conceria è dotata di un misuratore di 
superficie delle pelli, che viene utilizzato anche per perizie con valore legale. Tra i due reparti di 
ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎƛǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀǳƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴo lezioni teoriche e si commentano le 
lavorazioni, man mano che vengono eseguiteΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƭΩŀǳƭŀ Řƛ ŎƻƴŎŜǊƛŀ è dotata di un 
ƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŧƛǎǎƻ Řƛ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŜ ƻ Řƛ ǾƛŘŜƻ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛΣ 
anche in collegamento con la rete internet. 

Laboratorio di chimica analitica strumentale: è utilizzato dagli studenti del triennio 
conciario e del triennio biologico, in quanto è dotato dei più moderni strumenti per analisi 
chimiche: spettrofotometri ultravioletto-visibile, spettrofotometri infrarossi con trasformata di 
Fourier, assorbimento atomico, gas-cromatografo, cromatografo liquido ad alta prestazione.  

Laboratorio di tecnologia conciaria: il laboratorio è dotato degli strumenti per le prove 
chimico-fisiche sul cuoio e sulle pelli conciate. È in dotazione anche un colorimetro tristimolo, 
da utilizzare nella valutazione della rifinizione delle pelli. Si effettuano regolarmente esperienze 
di misure connesse con gli aspetti di impatto ambientale delle attività conciarie. 

Laboratorio di impianti chimici: utilizzato dagli studenti del triennio conciario. Vengono 
eseguite esperienze, su piccola scala, di produzioni di sostanze chimiche organiche ed 
inorganiche, a supporto dello studio della materia con lo stesso titolo. 



PIANO DELLΩhFFERTA FORMATIVA                                                                                                                                     ANNO SCOLASTICO 2010/2011 

ISTITUTO TECNICO άDΦ GALILEIέ                                                                                                                                                 Pag. 6 

Laboratorio di informatica-1 (multimediale): è un laboratorio in cui i computer sono 
collegati con un server su cattedra, dal quaƭŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǇǳƼ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻƎƴƛ 
singolo studente: si utilizzano programmi di scrittura, di foglio elettronico ecc. Tutti computer 
sono inoltre collegati alla rete, in banda larga, per la ricerca di materiali on line per tesine, 
documenti e altre attività degli studenti (concorsi ecc.). 

Laboratorio di informatica-2 (CAD): in questo laboratorio vengono svolte attività di sviluppo 
di piccoli programmi, utilizzo di programmi di disegno computerizzato, di esercitazioni di 
matematica ecc. Tutti computer sono inoltre collegati alla rete, in banda larga, per la ricerca di 
materiali on line per tesine, documenti e altre attività degli studenti (concorsi ecc.). 

Laboratorio di topografia-costruzioni (CAD avanzato): questo laboratorio è utilizzato dagli 
studenti del corso edile. I nuovi e potenti computer sono in grado di fornire un risultato  di 
elevata qualità, di valore professionale nel campo del disegno assistito dal computer. 

Aula di tecnologia e disegnoΥ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ per il disegno 
ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƻ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ƻŦŦǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊǎƛ  ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
abilità grafiche e di calcolo geometrico. 

Attrezzature didattiche varie: la scuola è dotata di tutta la strumentazione necessaria ad 
operare sul campo, quando richiesto da esigenze didattiche, ed è in grado di procurarsi 
rapidamente quella eventualmente occorrente per occorrenze sopravvenute anche in relazione 
al nuovo indirizzo edile e delle costruzioni o ad un adeguamento tecnologico. 

Biblioteca: ŝ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ƭƻŎŀƭŜ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŎƛǊŎŀ  оллл 
volumi che trattano le più svariate categorie del sapere. Si va dalla narrativa classica e moderna 
ad un gran numero di testi tecnici, funzionali alla preparazione personale e professionale degli 
studenti. In particolare sono da mettere in risalto i moltissimi testi riguardanti la conceria e gli 
argomenti correlati, sia dal punto di vista della teoria che  della pratica delle numerose 
ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜΦ [Ωƛǎtituto è regolarmente abbonato a tutte le principali riviste 
edite nel comparto conciario, le quali offrono un valido strumento di  imprescindibile 
aggiornamento. Questo tipo di pubblicazioni costituisce un patrimonio particolare il cui valore è 
sottolineato non solo dalla quotidiana frequentazione degli studenti del corso conciario ma 
anche dalle richieste di consultazione e studio da parte di persone esterne alla scuola, che 
possono accedervi previo apposito permesso. Il settore biologico è ampiamente integrato da un 
buon numero di riviste scientifiche sia specialistiche che divulgative e da numerosi testi, in 
parte acquistati dalla scuola e in parte messi a disposizione dai docenti che in tal modo 
arricchiscono con questo ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ agli studenǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ άDŀƭƛƭŜƛέΦ 
5ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нллсκлт ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ǎƛ ŝ 
ulteriormente ampliato e potenziato perché la responsabile del servizio bibliotecario 
professoressa Guazzo è presente in biblioteca per un numero più grande di ore onde poter 
svolgere le attività inerenti il servizio e anche un altro docente ha dato la disponibilità a tenere 
ŀǇŜǊǘŀ ƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ƻǊŀ Řƛ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΣ ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
sono più disponibili. Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
essenziale supporto didattico. Da sottolineare che la biblioteca fa parte della Rete delle 
Biblioteche Scolastiche Vicentine, moderno e importante sistema con il quale è possibile 
scambiare libri da e con tutti gli istituti che ne fanno parte, in tal modo ai nostri studenti è 
possibile accedere a tutti i testi presenti nelle scuole coordinate. 

Sala per bilance analitiche: la dotazione di bilance è in grado di soddisfare le esigenze di 
sensibilità e precisione richiesta per lavori di livello professionale. 
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Aula video: dotata di un videoproiettore, che si può collegare anche ad un computer, e di 
un apposito schermo bianco, viene utilizzata per la visione di film e documentari ad 
arricchimento delle discipline umanistiche e scientifiche.  

Aula magna: è il luogo deputato per la riunione contemporanea di più classi, che possono 
partecipare ad incontri con personalità della cultura, del mondo del lavoro o degli enti del 
territorio con i qualƛ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴǘǊŀǘǘƛŜƴŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǳǊƛǘŁ  Ŝ 
della formazione di cittadini consapevoli, compito educativo che la scuola non può, da sola, 
ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛΦ bŜƭƭΩŀǳƭŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǾƛŘŜƻǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ per televisione 
che per materiali multimediali. 

Videoproiettore per computer: questo strumento, mobile, può essere portato in ogni 
classe, è a disposizione dei docenti e degli ospiti che vengono a tenere conferenze e seminari 
per illustrare le loro relazioni in maniera più ricca, utilizzando le possibilità delle presentazioni 
informatizzate (con audio, video, simulazioni ecc). 

Lavagna interattiva multimediale: questo nuovo strumento tecnologico a disposizione della 
scuola dal corrente anno scolastico è collocato in biblioteca e consente ai docenti di preparare e 
sviluppare lezioni innovative in modo tale da incentivare lo studio e motivare gli studenti 
sfruttando degli strumenti che meglio si avvicinano alla loro realtà quotidiana. 

 

REGISTRO ELETTRONICO 

Nellambito di una sua innovazione tecnologica, il nostro Istituto si è dotato di uno 

strumento informatico comunemente detto registro elettronico. Uno degli obiettivi che esso 

permette di raggiungere è la facilitazione delle comunicazioni scuola-famiglia riguardanti in 
particolare le assenze, i ritardi, le uscite anticipate e i voti degli studenti. La riservatezza dei dati 
è garantita da una autenticazione tramite codice utente e password. 

Per registrare elettronicamente la presenza a scuola, gli studenti sono dotati di un badge di 
riconoscimento. In questo modo le informazioni saranno aggiornate in tempo reale e quindi 
visionabili dai genitori. 

I genitori, per acquisire le informazioni relative agli studenti, possono utilizzare una o più 
delle seguenti modalità: 

V attraverso Internet; 
V attraverso la consultazione telefonica; 
V attraverso gli SMS. 

Insieme al badge e al libretto delle giustificazioni, agli studenti, i cui genitori ne faranno 
richiesta, saranno consegnate le credenziali (codice studente e password) per la consultazione 
attraverso internet dei dati e una guida alla procedura informatica e telefonica. 

Linvio delle informazioni via SMS verrà attivata solo verso i genitori che ne fanno richiesta. 

 

I DATI DELLA SCUOLA 

 

Indirizzi ad esaurimento 

 Maturità Tecnica di Chimica Conciaria (ordinamento Sperimentale) 

 Maturità Scientifica con indirizzo Biologico (Progetto Brocca) 

 aŀǘǳǊƛǘŁ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ tŜǊƛǘƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ όŘŀƭƭΩ!{ лтκлуύ 
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Nuovi indirizzi attivati 
ŘŀƭƭΩŀΦǎΦ нлмлκмм 

Settore 
tecnologico 

Indirizzo Chimica e materiali ς Articolaz. Ch. conciaria 

Indirizzo Biotecnologie ambientali 

Indirizzo Biotecnologie sanitarie 

Indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio 

Settore 
economico 

Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing 

 

 

Risorse umane 

 

N. Allievi 442 

Conciario 115 

 Edile 14 

 Biologico 313 

 Classi 20 Conciario 6 

 Classe articolata 1 Edile 1 

    (Conciario + Edile)  Biologico 15 

 Dirigente scolastico   1 

 Docenti   67 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 1 

 Personale ATA:    

 ¶ Assistenti Amministrativi  5 

 ¶ Assistenti Tecnici 5 

 ¶ Collaboratori Scolastici 10 

 

 

Ambienti e 
Laboratori 

 

Dotazioni 

 Biblioteca 1 

  Palestra 1 

  Aula Magna 1 

  Aula Video 1 

  Auletta ricevimento 1 

  Stanza per fotocopie 1 

  Sala degli insegnanti 1 

  Ufficio di presidenza 1 

  Segreteria didattica 1 

  Segreteria amministrativa 1 

  Ufficio tecnico 1 

  Officina meccanica 1 

  Spogliatoi 2 

  Reception 1 

  Servizi igienici 15 
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Ambienti e 
Laboratori 

 Aule   20 

  

Laboratori 

 Fisica 1 

  Biologia 1 

  Impianti chimici 1 

  Chimica Gen. Org. Anal. 3 

  Tecnologia Conciaria 1 

  Ch. Analitica Strumentale 2 

  Conceria 1 

  Informatica - CAD 2 

  Topografia ς Costruzioni 1 

  Disegno 1 

 

 

IL PERSONALE CON MANSIONI SPECIFICHE ED I COLLABORATORI 
 

Nella gestione della scuola vengono individuate una serie di funzioni essenziali per il buon 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŜŘ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΦ tŜǊ 
tale ragione sono eletti o nominati a tale scopo fra i docenti e le altre componenti della scuola: 

V I collaboratori del dirigente scolastico con funzioni specifiche, individuati ed eletti dallo 
stesso dirigente o dal collegio dei docenti;  

V Un coordinatore ed un segretario per ogni classe. Il primo il referente per gli studenti e 
per i docenti del consiglio della classe per tutte le situazioni e le questioni didattiche e 
comportamentali che si possono verificare ed interviene coinvolgendo ed informando 
tutti i soggetti di cui vi è necessità. Il segretario collabora con il coordinatore e trascrive 
tutti i verbali dei consigli di classe e degli scrutini. 

V Un responsabile per ogni laboratorio e per ciascuna aula speciale. 

V Due rappresentanti dei genitori e due degli studenti per ogni classe. I primi intervengono 
nei consigli di classe e si fanno portavoce sia delle famiglie verso la scuola che viceversa. 
Gli studenti riferiscono al docente coordinatore di eventuali problemi della classe o dei 
singoli studenti e viceversa, organizzano e gestiscono eventuali attività necessarie 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 

I collaboratori del dirigente, i referenti per le funzioni strumentali e le figure a supporto 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǎƻƴƻΥ 

V Collaboratore vicario prof.ssa Mara Gatti 

V Collaboratore prof. Vito Rizzo 

V Gestione del POF prof. Alberto Bevilacqua 

V Servizi per studenti e famiglie prof. Paolo Fracasso 

V Gestione biblioteca in rete prof.ssa Elisabetta Guazzo 

V Attività orientamento in entrata prof.ssa Dania Dani 

V Attività di orientamento in uscita prof. Carlo Tonin 

V Gestione del sito internet ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ prof. Gianfranco Palma 

V Coordinamento del Dipartim. Chim. Conciaria prof. Carlo Canale 
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[ΩhCC9w¢! 5L5!¢¢L/! 9D I CORSI DI STUDIO 
 

ANNO SCOLASTICO 2010/2011 

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмлκнлммΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ secondarie di 
secondo grado, così come previsto Řŀƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ DŜƭƳƛƴƛΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ άDΦ DŀƭƛƭŜƛέ Ƙŀ rivisto 
e potenziato la propria offerta formativa proponendo agli studenti iscritti al primo anno i 
seguenti indirizzi: 

- SETTORE TECNOLOGICO: Indirizzo Chimica e Materiali (articolazione conciaria) 

    Indirizzo Chimica e Biotecnologie Ambientali 

    Indirizzo Chimica e Biotecnologie Sanitarie 

    Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 

- SETTORE ECONOMICO: Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing 

Tale offerta formativa, valida solo per gli studenti del primo anno, andrà a sostituire nei 
ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ƛ άǾŜŎŎƘƛέ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎƻƴƻ Řŀ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ нŀŘ ŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻέΦ 

Lƭ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ degli istituti tecnici, 
ƴŀǎŎŜ Řŀ ǳƴŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ 
riforma e vuole favorire e potenziare la formazione di tecnici altamente qualificati al passo con 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜΦ 

ά[ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ Ŏƛǘŀ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ άè connotata 
da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico ed è espressa da un numero limitato 
di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del 
Paese. 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜΣ 
ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩ 
obbligo di istruzione: linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

[Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƛŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǘŜƻǊƛŎƘŜ Ŝ 
applicative spendibili in vari contesti di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee a risolvere 
problemi, a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, ad 
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei 
risultati ottenuti. 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli 
ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊǎƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊevisti 
ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ŀƭōƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀέΦ 
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SETTORE TECNOLOGICO: BIENNIO COMUNE 
La riforma degli istituti tecnologici prevede un biennio di base seguito da un biennio e un 

monoennio di indirizzo. Nel biennio di base, comune a tutti gli indirizzi del settore tecnologico, 
vengono approfondite le materie di base già studiate nel ciclo scolastico precedente e vengono 
ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴǘǊƻdurre 
gli studenti nel mondo delle discipline sperimentali, tecniche e laboratoriali. 

Il quadro orario per il biennio comune è riportato di seguito. 

 

Settore Tecnologico ς Biennio comune 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso          I            II 

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 

Matematica 4 4 

Diritto ed Economia 2 2 

Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia) 2 2 

Scienze Motorie e sportive 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 3(1) 3(1) 

Scienze integrate (Chimica)  3(1) 3(1) 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica  3(1) 3(1) 

Tecnologie informatiche  3(2) - 

Scienze e Tecnologie applicate* - 3 

Totale delle ore settimanali         32           32 

* alla chimica nel caso degli indirizzi: Chimica conciaria, Biotecnologie sanitarie e 
Biotecnologie ambientali; alle costruzioni ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
territorio. 

 

Le ore tra parentesi indicano le ore di laboratorio in compresenza fra docente titolare e 
insegnante tecnico ς pratico. 

Alla fine del biennio si possono scegliere vari indirizzi. Presso il nostro istituto saranno 
attivati i seguenti indirizzi: 

V Chimica e materiali ς opzione chimica conciaria; 
V Biotecnologie ambientali; 
V Biotecnologie sanitarie; 
V Costruzioni, ambiente e territorio 
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INDIRIZZO CHIMICA E MATERIALI ς OPZIONE CHIMICA CONCIARIA 
{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƻǊŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ chimica e 

materiali ς opzione chimica conciaria. 

 

Indirizzo Chimica e materiali ς Opzione chimica conciaria 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso     III     IV     V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze Motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 

Complementi di matematica  1 1 - 

Tecnologie informatiche  - - - 

Chimica analitica e strumentale  5(3) 4(3) 4(3) 

Chimica organica e biochimica  5(2) 3(2) 3 

Tecnologie chimiche industriali (conciarie)  6(4) 9(4) 10(6) 

Totale delle ore settimanali   32   32   32 

 

Le ore tra parentesi indicano le ore di laboratorio in compresenza fra docente titolare e 
insegnante tecnico ς pratico. 

 

PROFILO DEL DIPLOMATO PERITO CHIMICO CONCIARIO 

[ŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tŜǊƛǘƻ /ƘƛƳƛŎƻ /ƻƴŎƛŀǊƛƻ ǎƛ ǎƛǘǳŀΣ ǉǳŀǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
fase produttiva del processo e solo marginalmente in quella commerciale. Gli ambiti principali 
sono pertanto la conduzione, il controllo operativo delle fasi conciarie e le analisi di qualità sia 
delle materie prime sia del prodotto finito.  

Nei reparti di produzione il perito conciario ha il compito di gestire una singola fase del 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƻΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ǾŀǊƛŜ Ŧŀǎƛ Ŝ ǳƴ ƛƴǘŜǊƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŀ 
conceria. 

Una figura emergente è quella del controllore di qualità del processo, che esegue una 
supervisione di tutte le lavorazioni. Le attività consistono nella corretta esecuzione delle fasi 
(dosaggio dei prodotti, regolazione o controllo dei parametri operativi quali pH, temperatura, 
movimento del bottale e tempi di operazione). 

bƻƴ ǾƛŜƴŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ma solo di riportare 
tempestivamente anomalie e disfunzioni ai tecnici superiori. 

Gli strumenti sono essenzialmente i macchinari, con i loro controlli, più gli strumenti di 
misura dei parametri operativi che erano di tipo manuale (cartine da pH, pHmetri, termometri, 
ƻǊƻƭƻƎƛύΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎǘŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŎƻƳǇǳǘŜǊƛȊȊŀǘƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŁ ǳƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΦ 

Nel caso di attività commerciale il Perito, sarà in grado di sviluppare le proprie potenzialità 
approfondendo sul campo le necessarie conoscenze di tecniche di marketing/vendite e 
integrando la propria padronanza della lingua inglese. 
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INDIRIZZO BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 
Si riporta di seguito il quadro orario per il ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 

biotecnologie ambientali. 

 

Indirizzo Biotecnologie ambientali 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso     III     IV     V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze Motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 

Complementi di matematica  1 1 - 

Chimica analitica e strumentale  4 4 4 

Chimica organica e biochimica  4 4 4 

Biologia, microb. e tecnologie contr. amb.le  6 6 6 

Fisica ambientale  2 2 3 

Totale delle ore settimanali     32     32     32 

 

Sono previste 17 ore di attività laboratoriali suddivise tra il terzo e quarto anno e 10 ore nel 
quinto anno. Tali ore prevedono la compresenza fra il docente titolare della disciplina e 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇǊŀǘƛŎƻΦ 

 

PROFILO DEL DIPLOMATO PERITO IN BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

Il diplomato perito in biotecnologie ambientali ha competenze specifiche nel campo dei 

materiali, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli 

ambiti chimico, ambientale, biotecnologico e microbiologico, nelle analisi chimico-biologiche e 

ambientali, relative al ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

Nei contesti produttivi, è competente nella gestione e nel controllo dei processi, degli 

ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΣ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛΣ 

nel rispetto delle norme per la tutela ambientale. 

Ha competenze per la pianificazione, gestione e controllo delle attività di laboratorio di 

analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto, utilizzando software dedicati sia alle 

tecniche di analisi di laboratorio sia alla gestione degli impianti; 

Ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni in merito alla 

gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del miglioramento della qualità di prodotti, 

processi o servizi. 
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INDIRIZZO BIOTECNOLOGIE SANITARIE 
{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƻǊŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 

biotecnologie sanitarie. 

 

Indirizzo Biotecnologie sanitarie 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso     III     IV     V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze Motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 

Complementi di matematica  1 1 - 

Chimica analitica e strumentale 3 3 - 

Chimica organica e biochimica  3 3 4 

Biologia, microb. e tecn. controllo sanitario 4 4 4 

Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia  6 6 6 

Legislazione sanitaria  - - 3 

Totale delle ore settimanali     32     32     32 

 

Sono previste 17 ore di attività laboratoriali suddivise tra il terzo e quarto anno e 10 ore nel 
quinto anno. Tali ore prevedono la compresenza fra il docente titolare della disciplina e 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇǊŀǘƛŎƻΦ 

 

PROFILO DEL DIPLOMATO PERITO IN BIOTECNOLOGIE SANITARIE 

Il diplomato in questo indirizzo acquisisce le seguenti competenze: 

V Ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nei processi di produzione, in 
relazione alle esigenze delle realtà territoriali, in particolare negli ambiti chimico, 
merceologico, biologico, farmaceutico, biotecnologico e microbiologico, nelle analisi 
chimico-biologiche relative al controllo igienico-sanitario; 

V Nei contesti produttivi, è competente nella gestione e nel controllo dei processi, 
degli impianti chimici, tecnologici e biotecnologici; 

V Ha competenze per la pianificazione, gestione e controllo delle attività di laboratorio 
di analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto, utilizzando software dedicati 
sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia alla gestione degli impianti; 

V Ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni di rischio 
sanitario, in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del 
miglioramento della qualità di prodotti, processi o servizi. 
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INDIRIZZO COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƻǊŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊzoCostruzioni, 

ambiente e territorio. 

 

Indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso     III     IV     V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze Motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 

Complementi di matematica  1 1  

Progettazione, Costruzioni e Impianti  7 6 7 

Geopedologia, Economia ed Estimo  3 4 4 

Topografia  4 4 4 

Gestione cantiere e Sicurezza amb. di lavoro  2 2 2 

Totale delle ore settimanali     32     32     32 

 

Sono previste 17 ore di attività laboratoriali suddivise tra il terzo e quarto anno e 10 ore nel 
quinto anno. Tali ore prevedono la compresenza fra il docente titolare della disciplina e 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇǊŀǘƛŎƻΦ 

 

PROFILO DEL PERITO IN COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 

Il perito in costruzioni, ambiente e territorio, al termine del percorso di studi: 

V Ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati 

nelle industrie delle costruzioni, nellimpiego degli strumenti di rilievo, nelluso dei 

mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione 

tecnica ed economica dei beni esistenti nel territorio e nellutilizzo ottimale delle 

risorse ambientali; 

V Possiede capacità grafiche e progettuali in campo edilizio e nellorganizzazione del 

cantiere, nella gestione degli impianti; 

V Opera autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nellesercizio di 

organismi edilizi; 

V Relativamente ai fabbricati, interviene nei processi di conversione dellenergia e del 

loro controllo; è iƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŜŎƻ-compatibile, le 
soluzioni opportune per il risparmio energetico nel rispetto delle normative sulla 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

V Pianifica e organizza le misure opportune in materia di salvaguardia della salute nei 
luoghi di vita e di lavoro. 
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SETTORE ECONOMICO: INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 
Si riporta di ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƻǊŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦƛƴŀƴȊŀ Ŝ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎΦ 

 

Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso   I  II  III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituz. 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Sc.integrate (Sc. terra e Biologia) 2 2 - - - 

Scienze Motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione catt. o att. alternativa 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica)  - 2 - - - 

Geografia 3 3 - - - 

Informatica 2 2 2 2 - 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto - - 3 3 3 

Economia politica - - 3 2 3 

Totale delle ore settimanali  32  32  32  32  32 

 

PROFILO DEL PERITO IN AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

Il perito in amministrazione, finanza e marketing, al termine del corso degli studi: 

V Ha competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 
internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali, degli 
strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-fƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΤ 

V Integra le competenze dellambito professionale specifico con quelle linguistiche e 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ǎƛŀ 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΤ 

V È in grado di: partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e 
contributo personale; operare con flessibilità, per obiettivi e per progetti; 
documentare il proprio lavoro; individuare, selezionare e gestire le fonti di 
informazione; elaborare, interpretare e rappresentare dati con il ricorso a strumenti 
informatici; comunicare con linguaggi appropriati e con codici diversi e in due lingue 
straniere anche su argomenti tecnici. 

V È in grado di rilevare fenomeni gestionali utilizzando strumenti e tecniche contabili 
ed extracontabili; realizzare trattamenti contabili in linea coi principi nazionali ed 
internazionali, adempimenti di natura fiscale, trattative contrattuali; leggere, 
redigere e interpretare documenti contabili e finanziari; controllare la gestione 

amministrativo/finanziaria con lutilizzo di programmi informatici dedicati.  
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ANNI SCOLASTICI PRECEDENTI (CORSI AD ESAURIMENTO) 

tŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀΦǎ нллфκнлмлΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƻŦŦǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
conseguire due titoli di studio:  

1. Diploma di Perito Capotecnico Chimico Conciario ottenuto seguendo il Corso 
Sperimentale per la Chimica Conciaria; 

2. Diploma di Maturità Scientifica ad Indirizzo Biologico (Progetto Brocca) ottenuto 
seguendo il corso per Tecnico di Laboratorio Chimico - Biologico. 

3. 5ƛǇƭƻƳŀ Řƛ tŜǊƛǘƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǳƴ ōƛŜƴƴƛƻ ǳƎǳŀƭŜ ƴŜƭƭŀ 
organizzazione a quello del settore conciario e poi un triennio di studi specifici per la predetta 
figura professionale. 

La legislazione scolastica italiana prevede per questi indirizzi ad esaurimento un primo 
biennio con molte materie comuni a tutti i corsi di studio (con caratteristiche culturali più 
ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀύ ŜŘ ŀƭŎǳƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎŎŜƭǘƻΦ tƻƛ ǳƴ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 
seguente di studi di indirizzo specifico, in relazione al corso scelto. 

 

IL CORSO DI MATURITÀ TECNICA PER LA CHIMICA CONCIARIA 
Il corso SPERIMENTALE CHIMICO - CONCIARIO, ampiamente rinnovato dal D.M. 9 Marzo 1994, si 

articola in: 

- BIENNIO PROPEDEUTICO, comune a tutti gli Istituti Tecnici, rivolto alla costituzione 
Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ōŀǎŜΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭϥŀƭƭƛŜǾƻ ǳƴŀ 
consapevole e motivata scelta del corso di specializzazione da intraprendere; 

- TRIENNIO DI INDIRIZZO SPECIFICO, avente come obiettivo il conseguimento delle 
"capacità tecnico-operative e di progetto" relative alla specializzazione scelta e 
ƭϥŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ Lƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭϥLΦ¢ΦLΦ{Φ άDΦ DŀƭƛƭŜƛϦ ŝ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ 
specializzato nel conseguimento del diploma di maturità tecnica in Chimica Conciaria 
(corso sperimentale). 

Il perito capotecnico industriale chimico-conciario può: 

- accedere ai quadri tecnici nelle aziende operanti nel settore della concia, nelle 
aziende di prodotti chimici, nei laboratori di analisi chimiche specializzate e generali; 
può ambire altresì alle carriere di concetto nelle Amministrazioni pubbliche; 

- esercitare la libera professione; 

- impiegarsi come insegnante tecnico pratico negli Istituti Tecnici Industriali e negli 
Istituti Professionali; 

- proseguire gli studi universitari in tutte le facoltà, comprese quelle a numero chiuso, 
previo superamento di una prova di ammissione 

- accedere a corsi specialistici universitari post-diploma triennali o biennali 

- accedere, previo superamento di una prova di ammissione, alle Accademie Militari. 

 

BIENNIO PROPEDEUTICO 

Il piano di studi del biennio, già da anni interessato da varie forme di sperimentazione, con 
l'anno scolastico 1995-96 è stato rinnovato nel quadro orario e nei programmi di insegnamento 
secondo il D.M. 9 Marzo 1994. La nuova struttura didattica, comprende una consistente area 
comune, alcune materie di indirizzo e consente facilmente un eventuale passaggio ad altri 
ordini di istruzione. 
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Fin dal primo anno iniziano le "attività pratiche e sperimentali" nei laboratori delle discipline 
scientifiche. Il laboratorio costituisce il momento fondamentale di unione operativa degli 
aspetti di "conoscenza" ed "esperienza". 

Le materie oggetto di studio del biennio e il loro percorso formativo consentono all'allievo 
di conoscere le proprie attitudini al fine di orientarsi "consapevolmente" nella scelta della 
specializzazione successiva. 

Anche l'Istituto tecnico "G. Galilei" è strutturato nel biennio propedeutico comune a tutti gli 
Istituti Tecnici Industriali. Sono previsti uno o due rientri pomeridiani. Le materie Fisica e 
Matematica sono studiate con metodi informatici e con l'uso dei moderni laboratori di 
computer. 

 

Biennio Propedeutico indirizzo Chimico-Conciario 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso I*  II 

Italiano 5 5 

Storia 2 2 

Lingua straniera 3 3 

Geografia 3  

Scienze della terra 3  

Biologia  3 

Matematica ed informatica 5 (2) 5 (2) 

Fisica e Laboratorio 4 (2) 4 (2) 

Chimica e Laboratorio 3 (2) 3 (2) 

Tecnologia e disegno 3 (2) 6 (3) 

Diritto ed economia 2 2 

Educazione fisica 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 

Totale delle ore settimanali 36 361 

* Primo anno disattivato 
 

Le ore tra parentesi indicano le ore di laboratorio in compresenza fra docente titolare e 
insegnante tecnico - pratico 

Alla fine del biennio si possono scegliere vari indirizzi (41 in tutta Italia).  

¶ Ad Arzignano, nel nostro stesso istituto: 

Chimica conciaria; Biologia, Edilizia e costruzioni 

¶ Nella nostra provincia sono attivate le specializzazioni di: 

Meccanica, Elettronica, Telecomunicazioni, Elettronica, Informatica, Metallurgia, 
Chimica Industriale, Tessile e Tintoria. 

 

TRIENNIO DI MATURITÀ TECNICA AD INDIRIZZO CHIMICO-CONCIARIO  

[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛto, sulla base anche delle richieste che 
sono pervenute dal mondo imprenditoriale, il tradizionale corso basato soprattutto sulla pratica 

                                            
1
 ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл10/2011, a seguito del riassetto delle scuole secondarie di secondo grado, le ore 

settimanali di tutti i piani di istituto, fino alle classi quarte, sono state ricondotte a 32 ore. 
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di conceria. Infatti il nuovo corso, ormai da più di dieci anni, è in grado di far conseguire 
ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ǳƴŀ ƳƻŘŜǊƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŎƻƴƛǳƎŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ 
competenza teorico operativa del ciclo completo delle operazioni di concia. Inoltre il corso, 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ 
lingua inglese, garantisce le conoscenze adeguate per chi vuole proseguire negli studi 

universitari. 

 

Triennio di Maturità Tecnica indirizzo Chimico-Conciario 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso III IV V 

Italiano 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera 2 2 2 

Matematica ed Informatica 4 3 2 

Chimica -fisica 3 3 3 

Chimica analitica 6 (4) 5 (3) - 

Chimica organica 5 (3) 3 (2) - 

Chimica delle Fermentazioni  8 (6) - - 

Tecnologia conciaria - 6 (6) 6 (6) 

Chimica applicata - - 6 (4) 

Impianti di automazione - 4 (2) 4 (3) 

Chimica Industriale - 2 3 

Diritto ed economia - - 2 

Educazione fisica 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 

Totale delle ore settimanali 362 362 36 

 
Le ore tra parentesi indicano le ore di laboratorio in compresenza fra docente titolare e 

insegnante tecnico ς pratico 
 

PROFILO DEL DIPLOMATO PERITO CHIMICO CONCIARIO 

CONTESTO E PROCESSI LAVORATIVI 

[ŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tŜǊƛǘƻ /ƘƛƳƛŎƻ /ƻƴŎƛŀǊƛƻ ǎƛ ǎƛǘǳŀΣ ǉǳŀǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
fase produttiva del processo e solo marginalmente in quella commerciale. Gli ambiti principali 
sono pertanto la conduzione, il controllo operativo delle fasi conciarie e le analisi di qualità sia 
delle materie prime sia del prodotto finito.  

 

DESCRIZIONE DELLA FIGURA 

Nei reparti di produzione il perito conciario ha il compito di gestire una singola fase del 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƻΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ǾŀǊie fasi e un intero reparto della 
conceria. 

                                            
2
 ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл10/2011, a seguito del riassetto delle scuole secondarie di secondo grado, le 

ore settimanali di tutti i piani di istituto, fino alle classi quarte, sono state ricondotte a 32 ore. 
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Una figura emergente è quella del controllore di qualità del processo, che esegue una 
supervisione di tutte le lavorazioni: i nostri migliori studenti hanno mostrato di avere le 
potenzialità per svolgere, dopo uno specifico training, questo ruolo. 

Le attività consistono nella corretta esecuzione delle fasi (dosaggio dei prodotti, regolazione 
o controllo dei parametri operativi quali pH, temperatura, movimento del bottale e tempi di 
operazione). 

Non viene, in generŜΣ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ƴŀ ǎƻƭƻ Řƛ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ 
tempestivamente anomalie e disfunzioni ai tecnici superiori. 

Gli strumenti sono essenzialmente i macchinari, con i loro controlli, più gli strumenti di 
misura dei parametri operativi che erano di tipo manuale (cartine da pH, pHmetri, termometri, 
ƻǊƻƭƻƎƛύΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎǘŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŎƻƳǇǳǘŜǊƛȊȊŀǘƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŁ ǳƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΦ 

Nel caso di attività commerciale il Perito, sarà in grado di sviluppare le proprie potenzialità 
approfondendo sul campo le necessarie conoscenze di tecniche di marketing/vendite e 
integrando la propria padronanza della lingua inglese. 

A completare la preparazione è ormai routinario far partecipare i nostri studenti a stage 
presso ditte private e aziende pubbliche che operano soprattutto nel campo conciario, ma 
anche nel campo della analisi chimiche-ambientali.  

 
 

IL CORSO DI MATURITÀ SCIENTIFICA AD INDIRIZZO BIOLOGICO (PROGETTO BROCCA) 
PROFILO E COMPETENZE 

Dƭƛ ǎǘǳŘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ .ǊƻŎŎŀ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 
diploma che è raggiunto attraverso un regolare corso di studi comprendente un biennio 
propedeutico ed un triennio di specializzazione la cui finalità è la preparazione di personale in 
grado di inserirsi nelle realtà lavorative del settore biologico in senso lato.La conoscenza delle 
più importanti branche della biologia e la capacità applicativa delle procedure di laboratorio 
con uso di strumentazione e materiale specifico sono il determinante mezzo con cui il nostro 
diplomato è in grado di comprendere, almeno in generale, la struttura di un laboratorio di 
analisi biologiche e l'insieme delle procedure che ivi si svolgono. 

 

BIENNIO PROPEDEUTICO 

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǎǳƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ 
funzione di fornire una conoscenza degli elementi fondamentali di alcune discipline in 
continuità con il precedente percorso degli allievi. Si affinano il metodo di studio e la capacità di 
scegliere i concetti chiave dei vari argomenti e si forniscono i fondamenti culturali necessari al 
passaggio nel triennio di studi seguente. Le materie previste sono quelle della tabella successiva 
dalla quale ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜƻǊƛŎŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
ai primi laboratori in cui gli alunni sono messi in contatto con materiale tecnico specifico. 
Questa pratica li abituerà ad una confidenza con le attrezzatura essenzialŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ 
ǊƛǾŜǎǘŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩƛǘŜǊ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 
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Biennio Propedeutico Indirizzo Biologico 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso I*  II 

Italiano 5 5 

Storia 2 2 

Lingua straniera 3 3 

Geografia 3  

Scienze della terra 3  

Biologia  3 

Matematica ed informatica 5 (2) 5 (2) 

Laboratorio di Fisica e Chimica 5 (2) 5 (2) 

Tecnologia e disegno 3 (2) 6 (3) 

Diritto ed economia 2 2 

Educazione fisica 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 

Totale delle ore settimanali 34 343 

* Primo anno disattivato 
 

Le ore tra parentesi indicano le ore di laboratorio in compresenza fra docente titolare e 
insegnante tecnico - pratico 

 

 

TRIENNIO MATURITÀ SCIENTIFICA AD INDIRIZZO BIOLOGICO 

LƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Ŝ 
soprattutto il raggiungimento delle conoscenze e abilità specifiche di tipo tecnico e operativo, 
riguardanti una figura professionale in grado di svolgere compiti di preparazione ed uso di 
attrezzature e strumenti in un laboratorio di biologia. Inoltre, la teoria imparata durante il corso 
di studi servirà al monitoraggio dei processi analitici ed alla comprensione delle misurazione e 
dei risultati ottenuti.  

Nel caso di continuazione degli studi (con questo diploma si può avere accesso a tutte le 
facoltà di tipo scientifico, dalle lauree brevi a quelle di svolgimento quinquennale ed oltre), le 
cognizioni apprese costituiranno il naturale serbatoio cui attingere per comprendere le nuove 
conoscenze. Il triennio avvicina gli studenti alla teoria di tutti i principali settori della biologia, 
come si deduce dalla tabella seguente che illustra la scansione oraria e il monte ore settimanale 
delle varie materie. Come si vede il numero di ore dedicato ai vari laboratori cresce 
ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ Ŝ ǎƛ ŘŜƴƻǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŎƘŜ ǎƛ ŘŁ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǇƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ς scientifico, e 
della strumentazione ed attrezzatura di laboratorio di cui il nostro istituto ampiamente dispone. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŀΣ ŜŎƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƛǎǘƻƭƻƎƛŀ ǎƛ ŀǾǾŀƭƎƻƴƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ 
competenze fornite dai docenti che si sono formati con esperienze nel mondo del lavoro, 
offrendo così capacità didattiche derivate da notevoli e preziose abilità conseguite 
direttamente sul campo professionale.  Il personale tecnico, la cui figura professionale può 
essere uno delle possibilità lavorative dei nostri diplomati, agisce in stretta collaborazione con i 

                                            

3 ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл10/2011, a seguito del riassetto delle scuole secondarie di secondo grado, le 

ore settimanali di tutti i piani di istituto, fino alle classi quarte, sono state ricondotte a 32 ore. 
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docenti per una offerta formativa in cui si amalgamano perfettamente la teoria e la pratica 
relative alle metodiche analitiche in uso. 

 

Triennio Maturità Scientifica indirizzo Biologico 

Discipline del piano di studi Ore  settimanali 

Anno di corso III IV V 

Italiano 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Filosofia  2 2 

Lingua straniera 3 2 2 

Matematica ed informatica 4 (1) 4 (1) 4 (1) 

Fisica 4 (2) 3 (2)  

Biologia generale 3   

Ecologia 3 (2)   

Microbiologia  3 (2) 5 (4) 

Morfologia e fisiologia 4(1) 3(1)  

Biochimica e biologia molecolare  2 (1) 5 (2) 

Chimica generale 4 (2)   

Chimica organica e analitica  7 (5)  

Chimica strumentale   4 (3) 

Economia e organizzaz. aziendale   2 

Educazione fisica 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 

Totale delle ore settimanali 344 354 33 

 
Le ore tra parentesi indicano le ore di laboratorio in compresenza fra docente titolare e 

insegnante tecnico ς pratico. 
 
Le competenze operative e conoscitive del corso sono: 

V capacità di comportamento adeguato in laboratorio e padronanza delle problematiche 
riguardanti la sicurezza nel laboratorio; 

V conoscenza dei fondamenti teorici e pratici di chimica, biochimica e microbiologia, 
ecologia, morfologia, anatomia e fisiologia; 

V preparazione dei terreni  e del materiale necessari per le analisi richieste; 

V analisi quantitativa, dal punto di vista chimico, biochimico e microbiologico di diversi 
campioni alimentari e ambientali; 

V controllo della qualità delle acque ǎƛŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ǎƛŀ tramite  analisi 
chimiche, biochimiche e microbiologiche; 

V capacità di effettuare un controllo microbiologico delle superfici; 

V capacità Řƛ ŎƻƳǇŀǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀƴǘƛƳƛŎǊƻbica di diversi disinfettanti e antibatterici con 
calcolo della loro concentrazione effettivamente efficace (in modo da poter ottenere i 
risultati richiesti evitando gli sprechi); 

                                            

4 ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл10/2011, a seguito del riassetto delle scuole secondarie di secondo grado, le 

ore settimanali di tutti i piani di istituto, fino alle classi quarte, sono state ricondotte a 32 ore. 
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V conoscenza delle metodiche di base della biologia molecolare (es. estrazione DNA); 

V preparazione di campioni istologici, con tutte le principali colorazioni, per il 
riconoscimento di cellule e tessuti sia normali che patologici; 

V riconoscimento macroscopico e microscopico di specie zoologiche e botaniche presenti 
in vari ambienti naturali; 

V preparazione e mantenimento di piccoli vivai che riproducono ambienti naturali, con 
riconoscimento e classificazione delle specie presenti; 

Oltre a questo bagaglio di conoscenze ed abilità si cerca di instillare negli alunni una grande 
curiosità per i fenomeni studiati e i metodi applicati e la consapevolezza della continua 
evoluzione delle conoscenze nel settore biologico, cui deve affiancarsi la capacità di imparare le 
nuove metodiche grazie ad una notevole disponibilità ad un aggiornamento continuo. 

A completare la preparazione infine intervengono stage presso ditte private e aziende 
pubbliche che operano soprattutto nel settore ambientale, igienico sanitario e alimentare 

 
DESCRIZIONE DELLA FIGURA 
Lƭ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘŜ 

le facoltà scientifiche sia triennali che quinquennali, potrà trovare lavoro presso la scuola come 
tecnico di laboratorio. Si potrà inserire in tutti quei contesti professionali in cui saranno 
spendibili tutte le conoscenze e le abilità apprese nel nostro istituto tenendo conto come la 
presenza di personale di questo profilo, sia sempre maggiormente richiesto. Fra essi il settore 
delle analisi ambientali, che nella nostra società assumono sempre maggiore rilevanza e poi 
quelli relativi al controllo di qualità nelle industrie alimentari, industrie farmaceutiche e aziende 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƳƛŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ǇŀǊǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΦ 

 
 

 IL CORSO DI MATURITÀ TECNICA PER LΩ9DILIZIA E LE COSTRUZIONI 
PROFILO E COMPETENZE 

In perfetta coerenza con le linee guida che sottendono al percorso formativo ed educativo 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άDŀƭƛƭŜƛέΣ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ƙŀ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
idonea ad entrare a far parte ed integrarsi in diverse situazioni lavorative e che sappia 
progredire, nel caso il contesto lo richieda, nel campo della pianificazione del lavoro e delle 
tecnologie applicate. 

Il diplomato di questo indirizzo ha tutte le essenziali conoscenze riguardo i materiali 
impiegati nelle costruzioni edili e sa individuarne gli impieghi in edifici le cui caratteristiche sono 
comprese fra quelle delle proprie competenze professionali e di quelle dei geometri. 
Padroneggia, conosce ed applica le norme del disegno tecnico. É in grado di collaborare nella 
gestione contabile ed amministrativa dei cantieri edili. Conosce le norme e le tecniche relative 
alla stima dei fabbricati. Può partecipare al processo progettuale degli edifici. Conosce le fonti 
normative di rilevanza delle costruzioni edilizie e quelle sulla sicurezza sul lavoro in particolare 
quelle del settore edilizio e delle costruzioni.  

 

BIENNIO PROPEDEUTICO 

Il biennio ha le caratteristiche comuni a tutti gli Istituti Tecnici, con finalità formative di una 
ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ōŀǎŜΣ Ŝ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ 
dei primi due anni nel nostro istituto si persegue lo scopo di allargare per quanto possibile la 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭ 
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cittadino e gli forniranno i mezzi per capire e interpretare molti dei fenomeni con cui il giovane 
verrà a contatto durante la sua crescita. Fra esse la lingua italiana, la storia, la geografia, e la 
lingua straniera allargheranno e renderanno più solida la base di cognizioni utili in generale per 
la formazione della personalità ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ /ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŎƻƳŜ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ 
disegno, Scienze, Chimica. Matematica e Fisica, procureranno la capacità di spiegare e 
interpretare fenomeni e di utilizzare le cognizioni per applicarle a lavori in cui sono necessari il 
sapere e il saper fare. Tutto ciò senza perdere di vista che le materie non sono separate fra loro 
e gli apprendimenti acquisiti in una data materia saranno sempre un mezzo per capire quelli 
presenti nelle altre studiate. Miglioramento del metodo di studio, attitudine a selezionare 
concetti, fatti e peculiarità di un argomento, serviranno nel triennio successivo, nella vita 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŎƛŘŜǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΦ 

Lo scopo di questa parte degli studi è di dare agli alunni una fondata preparazione teorica, 
ma anche di insegnare il comportamento responsabile e il corretto uso di strumenti e tecniche 
nei primi laboratori in cui gli alunni potranno ottenere familiarità con i computer, la 
strumentazione il materiale tecnico specifico.  

 

Biennio Propedeutico indirizzo Edilizia-Costruzioni 

Discipline del piano di studi Ore settimanali 

Anno di corso I II 

Italiano 5 5 

Storia 2 2 

Lingua straniera 3 3 

Geografia 3  

Scienze della terra 3  

Biologia  3 

Matematica ed informatica 5 (2) 5 (2) 

Fisica e Laboratorio 4 (2) 4 (2) 

Chimica e Laboratorio 3 (2) 3 (2) 

Tecnologia e disegno 3 (2) 6 (3) 

Diritto ed economia 2 2 

Educazione fisica 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 

Totale delle ore settimanali 36 36 

 

Le ore tra parentesi indicano le ore di laboratorio in compresenza fra docente titolare e 
insegnante tecnico ς pratico 

 

Alla fine del biennio si possono scegliere vari indirizzi.  

¶ Ad Arzignano nel nostro stesso istituto: 
tŜǊƛǘƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀΣ /ƘƛƳƛŎa conciaria; Biologia. 

¶ Nella nostra provincia sono attivate le specializzazioni di: 
Meccanica, Elettronica, Telecomunicazioni, Elettronica, Informatica, Metallurgia, Subacquea, 
Chimica Industriale, Tessile e Tintoria.  
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TRIENNIO DI INDIRIZZO SPECIFICO 

Il successivo triennio preparerà di fatto il diplomato a tutte le conoscenze e le competenze 
indispensabili a poter affrontare le tematiche lavorative della figura del perito edile. 

[Ŝ ƳŀǘŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ƛƴǎŜgnate ed in questo 
sono affiancate dalle materie come Matematica, Chimica e Diritto indispensabili sia a capire e 
interpretare gli argomenti specialistici ma anche al completamento del profilo professionale 
che deve conoscere tutte le normative relative al lavoro svolto. Rimangono di primaria 
importanza, così come in tutti gli anni di corso dei vari indirizzi cui si può accedere nel nostro 
istituto, un continuo lavoro sullo studente affinché padroneggi la lingua italiana ed il linguaggio 
specifico attinente alla figura professionale in cui egli si diploma. Il perito inoltre dovrà acquisire 
ed utilizzare un metodo di studio opportuno che gli consenta eventualmente il prosieguo degli 
studi e comunque la capacità di applicazione negli aggiornamenti e nella costante acquisizione 
di ulteriori conoscenze e competenze. 

 

Triennio Maturità Tecnica indirizzo Edilizia-Costruzioni  

Discipline del piano di studi Ore Settimanali 

Anno di corso III IV V 

Italiano 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera 2 2 2 

Matematica  3 3 3 

Chimica 3   

Diritto 3 3 3 

Economia ed Estimo 3 3 3 

Topografia 3 3(2) 3(2) 

Impianti tecnici e di cantiere 3(2) 3(2) 3(2) 

Tecnologia delle costruzioni e cantiere 4(4) 6(4) 4(4) 

Costruzioni e progettazioni 4 5 7 

Educazione fisica 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 

Totale delle ore settimanali 365 365 36 

 

Le ore tra parentesi indicano le ore di laboratorio in compresenza fra docente titolare e 
insegnante tecnico ς pratico 

 

twhCL[h 59[ 5Lt[ha!¢h t9wL¢h Lb5¦{¢wL![9 t9w [Ω95L[L½L! 

Il diploma consente di continuare gli studi in direzione di facoltà universitarie e corsi di 
specializzazione per giungere a qualificazioni ulteriori. Il diplomato perito industriale per 
ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǳƼ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ǘŜŎƴƛŎƛ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜΣ ƛǎŎǊƛǾŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩŀƭōƻΣ ƭŀ 
professione specifica.  

Sono competenze del perito edile:  

V la progettazione di opere edilizie, nei settori e nelle possibilità definite per legge; 

                                            

5 ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл10/2011, a seguito del riassetto delle scuole secondarie di secondo grado, le 

ore settimanali di tutti i piani di istituto, fino alle classi quarte, sono state ricondotte a 32 ore. 



PIANO DELLΩhFFERTA FORMATIVA                                                                                                                                     ANNO SCOLASTICO 2010/2011 

ISTITUTO TECNICO άDΦ GALILEIέ                                                                                                                                                 Pag. 26 

V lo svolgimento di operazioni di computo, di controllo e assetto di impianti, costruzione 
e strutture; 

V ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƛΣ ǇǊƻǾŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǳǎŀǘƛ 
e sulle strutture; 

V ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛ Ŝ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

V la formulazione di pareri e la determinazione di stime concernenti aree fabbricabili, 
strutture e costruzioni; 

V la pianificazione, la disposizione e gli eventuali adeguamenti di strutture e 
apparecchiature di cantiere. 

 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 

hwD!bL½½!½Lhb9 59[[Ω!¢¢L±L¢!Ω 5L5!¢¢L/! 

 

Nelle riunioni ǇŜǊ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ǇƻƛΣ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ formulano una proposta 
di programmazione didattica in accordo con le finalità, gli obiettivi, i contenuti dei programmi di 
Istituto, utilizzando un modello di griglia comune. La griglia permette di individuare i periodi, gli 
argomenti, i contenuti, gli obiettivi, le modalità, gli strumenti, le verifiche e le ore da utilizzare 
per ogni attività didattica. Nella programmazione devono essere previsti e specificati la 
scansione temporale e le unità didattiche che verranno dedicate ad azioni di recupero e di 
sostegno curricolare. 

Ogni docente, in relazione alle proprie classi, può utilizzare questa programmazione oppure 
integrarla o modificarla, prima di proporla al consiglio di classe. 

I Consigli di Classe esaminano le proposte emerse dal Collegio Docenti, dalle riunioni per 
materia, dagli elaborati delle Commissioni Accoglienza, commissione Viaggi, Rapporti con il 
mondo del lavoro e formulano la programmazione educativa e didattica dell'anno scolastico, 
accogliendole integralmente oppure completandole o sostituendole. 

In occasione della prima assemblea di classe, che viene convocata per l'elezione dei 
rappresentanti dei genitori in seno al Consiglio di Classe, un docente delegato presenta la 
programmazione di classe e assolve gli obblighi connessi al contratto formativo. 

 

FINALITÀ 

[Ω hŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƛ propone: 

1. di dotare gli allievi di una solida formazione generale e di  una preparazione 
professionale che siano in grado di guidarli nella comprensione di una realtà in 
continuo cambiamento; 

2. di far acquisire una attitudine al confronto democratico e costruttivo, basato sulla 
valorizzazione del dialogo e del pluralismo, incardinato su principi di solidarietà e 
responsabilità; 

3. di educare gli allievi al rispetto delle regole e all'importanza della legalità in ogni 
aspetto delle attività umane (a scuola, nel lavoro, nella vita sociale). 
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CONTRATTO FORMATIVO 

Il contratto formativo, stabilisce il reciproco impegno dei docenti, degli studenti e dei 
genitori degli studenti a perseguire gli obiettivi del percorso formativo. Attraverso un 
coinvolgimento dello studente e della famiglia, basato su un rapporto di effettiva reciprocità 
con il docente, si può aumentare nell'alunno la consapevolezza del suo ruolo e spingerlo ad una 
più partecipata assunzione di responsabilità, che è alla base della crescita personale, che è il 
primo obiettivo educativo. 

Il contratto si esplicita attraverso la firma della motivata dichiarazione di partecipazione 
all'operato della scuola, che qui di seguito viene riportata. 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭ 5tw нмκммκнллтΣ ƴ нор ς approvato dal Consiglio di Istituto il 
27/11/2008, in seguito alla modifica del Regolamento di Istituto). 
 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ 
studente, la sua inǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ǎǳŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƛǾƛƭŜΦ [ΩƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇǳƼ 
avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻǎǘanti nel 
rispetto dei reciproci ruoli. 

 
È dovere della Scuola: 

- creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŀŎŎƻƳǇagnamento nelle situazioni di 
disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione 

- svolgere i programmi nazionali delle diverse discipline, inserendoli nel contesto 
territoriale 

- attuare i progetti e le scelte metodologiche come definite nel Piŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 
Formativa (P.O.F) 

- garantire un congruo numero di verifiche e valutazioni, rispetto ai programmi e ai 
ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati 

- favorire il successo scolastico anche tramite le attività di recupero delle insufficienze 
(corsi di recupero, sportello, colloqui con i docenti, come specificato nel P.O.F.),  
anche su richiesta degli stessi studenti, compatibilmente con le risorse economiche 
disponibili  

- valorizzare le eccellenze con arricchimento delle conoscenze e delle competenze 
degli studenti meritevoli 

- comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai 
progressi nelle discipline di studio, oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e 
la condotta 

- prestare ascolto e attenzione, con opportuna riservatezza,  ai problemi degli 
studenti, così da favorire il dialogo e la collaborazione con le famiglie 

- accrescere la cultura della sicurezza, mettendo in atto le iniziative previste dalle 
norme vigenti 

- garantire, nel rispetto delle norme, la trasparenza degli atti amministrativi 

- ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ 
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È dovere della Famiglia: 

- instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di 
insegnamento e la loro competenza nelle valutazioni 

- tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando 
costantemente il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari 
cartacee o su web), partecipando con regolarità alle riunioni previste 

- ŦŀǊ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ ǳǎŎƛǘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜΣ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƴ 
modo oggettivo le assenze (con la necessaria certificazione medica dopo le malattie 
di durata superiori a cinque giorni) 

- verificare, attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli 
impegni di studio e le regole della scuola 

- intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal 
figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico, con il recupero e il risarcimento 
del danno, anche per attività svolte durante i viaggi di istruzione 

- a sostenere in via di solidarietà le spese necessarie per riparare i danni causati 
ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ Řŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ Řŀƴƴƻǎƻ ƴƻƴ 
dovesse essere identificato 

 

È diritto dello studente: 

- essere rispettato nella dignità personale dai docenti, dai compagni e da ogni altra 
componente scolastica 

- ricevere un insegnamento adeguato e aggiornato, secondo il piano di lavoro 
comunicato da ciascun docente 

- ricevere una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 
autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e 
a migliorare il proprio rendimento 

- servirsi delle attrezzature e dei vari locaƭƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ƴŜƭ 
rispetto delle norme specifiche che regolano il loro corretto, diligente e proficuo uso 
e di analogo reciproco diritto altrui 

- indire le Assemblee previste dalla normativa vigente e parteciparvi attivamente 

 

È dovere dello studente: 

- rispettare i docenti, i compagni e ogni altra componente scolastica 

- impegnarsi nello studio a casa e a scuola, rispettare gli orari e frequentare 
regolarmente le lezioni, salvo i casi di malattia o di gravi impedimenti 

- conservare quotidianamente aggiornato il libretto personale 

- ŦŀǊŜ ǳƴ ǳǎƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻƴŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
danneggiamento,  in solido con il gruppo classe, quando si tratti di locali o arredi 
comuni e non si individui la responsabilità personale 

- ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
delle persone, con un abbigliamento decoroso, un linguaggio appropriato e un uso 
consapevole dei media 

- osservare le disposizioni, organizzative e di sicurezza, anche nel caso di attività 
ǇǊƻƳƻǎǎŜ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Řƛ ǾƛǎƛǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ Ŝ ǾƛŀƎƎƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
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- ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ 
sulla lealtà nei rapporti personali e nei momenti di verifica, sulla disponibilità a 
migliorarsi, a partecipare  e a collaborare alle proposte educative della scuola. 

Ciascuna componente del realtà scolastica, preso atto del Patto Educativo di Responsabilità, lo 
approva e si impegna a rispettarlo, per quanto di propria competenza, e a farlo rispettare. 
 
 

Sulla base del contratto formativo: 

L'Allievo condivide: 

- gli obiettivi educativi ed didattici del suo percorso di studi; 

- i punti salienti attraverso i quali verranno raggiunti; 

- le varie fasi del suo curricolo; 

- quello che la scuola si aspetta da lui 

Il Docente deve: 

- esprimere chiaramente la propria offerta formativa; 

- motivare  il senso del proprio intervento didattico; 

- esplicitare i metodi di insegnamento, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione; 

Il Genitore: 

- riconosce  l'importanza del contratto formativo; 

- può esprimere pareri e proposte di miglioramento; 

- riconosce di essere parte attiva e fondamentale nel buon esito dei percorso di studi 
ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ 

 

OBBLIGO DI FREQUENZA 

Il D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, art. 14 comma 7, prevede che ai fini della validità 
dellΩanno scolastico, άper procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti dellΩorario annuale personalizzato. 

Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, (Χ) motivate e straordinarie 
deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a 
condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 
possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 
riconosciute, comporta lΩesclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 
successiva o allΩesame finale di ciclo.έ  

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Il Collegio dei Docenti propone ai Consigli di Classe i seguenti obiettivi che saranno poi 
adattati alle situazioni e ai bisogni emergenti nelle singole classi: 

- capacità di concentrazione, ascolto, comprensione, selezione delle informazioni; 

- capacità di comunicare il proprio pensiero, anche utilizzando con precisione termini 
propri dei vari linguaggi settoriali; 

- capacità di trasferire concetti ed esperienze da un settore all'altro; 

- capacità di operare, soprattutto sviluppando l'aspetto del ruolo attivo e progettuale 
nelle attività di laboratorio; 
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- capacità di organizzare la raccolta dati e di interpretarli in relazione alla acquisizione 
di un metodo scientifico; 

- consapevolezza della  propria crescita e assunzione di maggiore responsabilità 

- coinvolgimento degli alunni nella programmazione e nel controllo delle varie fasi del 
lavoro, capacità di autovalutazione e di riflessione sull'esito delle verifiche. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

L'attività di valutazione è improntata a criteri di trasparenza, imparzialità e tempestività. 

Al fine di adottare modalità di verifica dell'apprendimento omogenee, il Collegio dei Docenti 
formula una serie di indicazioni di lavoro: 

- programmare valutazioni sufficientemente numerose e frequenti al fine di evitare la 
ŎŀǎǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ  Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƛŘƻƴŜŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
miglioramento; 

- tenere conto, nella programmazione delle valutazioni, del carico complessivo delle 
verifiche per ciascuna classe; 

- verificare, con le interrogazioni e gli esercizi,  obiettivi specifici ben definiti, su parti 
omogenee del programma; 

- individuare con precisione  gli obiettivi minimi di ciascuna disciplina, di ciascuna 
prova e comunicarli agli allievi; 

- predisporre prove che consentano la valutazione rispetto ai concetti  fondamentali; 

- comunicare agli studenti gli argomenti e gli obiettivi che saranno oggetto della prova 
di verifica; 

- adottare criteri di valutazione trasparenti e preventivamente stabiliti; 

- comunicare i risultati delle prove scritta sollecitamente (possibilmente entro una 
settimana);  

- comunicare immediatamente i risultati delle prove orali, in maniera chiara e 
inequivocabile; 

- la valutazione sommativa (di fine quadrimestre e di fine anno) deve emergere dagli 
atti; 

- la valutazione finale e le proposte di voto dei singoli insegnanti non consistano in 
una pura e semplice media aritmetica dei voti riportati dagli allievi nelle varie prove, 
ma tengano conto di tutti gli elementi raccolti nelle varie occasioni in cui l'allievo si è 
proposto. Siano quindi presi in considerazione non solo  i compiti in classe e le 
interrogazioni, ma anche le attività di laboratorio, i compiti a casa, i lavori di gruppo, 
le relazioni, le ricerche, gli interventi in classe. 

Gli elementi sui quali si fonda la valutazione dell'apprendimento sono di seguito elencati: 

1. La valutazione del profitto serve ad esprimere il grado di conseguimento da parte 
dello studente degli obiettivi cognitivi e delle abilità pratiche, che erano stati stabiliti 
nella programmazione. L'apprendimento può essere oggettivamente descritto 
attraverso indicatori quali la conoscenza, la comprensione, l'applicazione, le capacità 
di analisi, di sintesi e di valutazione. Gli insegnanti di ciascuna disciplina  stabiliscono 
gli obiettivi e il livello minimo da raggiungere per conseguire il giudizio di sufficienza 
in ciascun ambito e nella disciplina nel suo complesso. 

2. Ai fini della valutazione globale si trarranno indicazioni utili anche dall'interesse e 
dalle motivazioni messe in evidenza, dalla costanza e dall'impegno mostrati 
dall'allievo  nel lavoro scolastico. 
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3. Un altro elemento importante di valutazione è la partecipazione alla vita di classe ed 
i comportamenti ad essa correlati:  l'attenzione, la precisione nel mantenere gli 
impegni, la puntualità, la capacità di formulare proposte costruttive, gli interventi di 
approfondimento o la richiesta di chiarimenti, la disponibilità alla collaborazione con 
gli insegnanti e con i compagni. 

4. Nella valutazione finale si considera anche la progressione nell'apprendimento e in 
generale l'acquisizione di autonomia che lo studente ha conseguito rispetto ai livelli 
iniziali. 

5. Una situazione particolare che si può verificare in via eccezionale è quella di 
assegnare allo studente, in sede di scrutinio finale, un giudizio dƛ άƴƻƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻέ 
(N.C.) ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ Lƭ άƴƻƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻέ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀ ǉǳŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
che volontariamente si siano sottratti alle valutazioni su obiettivi fondamentali di 
una disciplina, nonostante il docente abbia proposto, e verbalizzato,  opportunità 
plurime di verifica. In questo caso il consiglio di classe si riserva di valutare la 
specifica situazione in ordine alle decisioni da prendere.  

È importante sottolineare, infine, che il momento della valutazione ha anche una valenza 
formativa in quanto, la discussione dei risultati dovrebbe stimolare forme di autovalutazione da 
parte dello studente, rendendolo maggiormente responsabile, attraverso una analisi critica 
delle proprie potenzialità e del proprio impegno in relazione ai risultati ottenuti. 

 

TABELLA DELLE VALUTAZIONI E DEL SIGNIFICATO DEI VOTI 

 

Valutazione Evidenza Profilo Interventi della famiglia 

Voto 1-3 
Insufficienza 
gravissima 

PROFITTO NULLO (Foglio 

άōƛŀƴŎƻέΤ ǎŎŜƴŀ ƳǳǘŀύΦ 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜ Ǝƭƛ 

elementi essenziali della 

disciplina. Non svolge il proprio 

lavoro in classe, né esegue i 

compiti a casa. 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ƴƻƴ Ƙŀ Ƴŀƛ ǎǘǳŘƛŀǘƻ 
la disciplina e perde molto 
tempo in altre attività; confida 
di essere promosso 
ƛƳǇŜƎƴŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

Indispensabile parlare 
tempestivamente con gli 
insegnanti.  

Voto 4 
Insufficienza 

grave 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 
frammentario gli elementi 
essenziali della disciplina. Usa 
in modo non corretto la lingua 
italiana e non conosce il 
linguaggio specifico della di-
sciplina. Disorganizzato nel 
lavoro. 

tǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎǘǳŘƛŀ 
solo pochi giorni prima delle 
verifiche ed accumula molto 
materiale da studiare; non 
studia tutti i giorni e tralascia 
per molto tempo alcune 
discipline 

È necessario controllare ogni 
ƎƛƻǊƴƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ 
e dedicare circa 30 minuti per 
farsi ripetere ciò che il ragazzo 
ha studiato; è possibile anche 
chiedere di partecipare ai corsi 
di metodo di studio. 

Voto 5 
Insufficienza 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

essenziali della disciplina. ma 

in modo superficiale e 

lacunoso. Usa la lingua italiana 

non sempre correttamente ed 

ha una conoscenza limitata dei 

linguaggi specifici. Non  

sempre è organizzato nel 

lavoro in classe e a casa. 

tǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŀƭǘŜǊƴŀ 
ƳƻƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜƴǎƻ ǎǘǳŘƛƻ ŀŘ 
altri di rilassatezza oppure 
studia intensamente solo poco 
prima delle prove. 

È consigliabile parlare 
frequentemente con gli 
insegnanti; attivare strategie di 
miglioramento e di crescita 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ 
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Voto 6 
Sufficienza 

SUFFICIENTEΦ [Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ 

gli elementi essenziali della 

disciplina secondo i livelli 

stabiliti dai Consigli di Classe. 

Ha una sufficiente padronanza 

della lingua italiana e dei 

linguaggi specifici. Riesce, se 

guidato, ad analizzare gli 

elementi di un fenomeno. 

Lavora con ritmo costante. 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎǘǳŘƛŀ ǉǳŀƴǘƻ ōŀǎǘŀ 
per sostenere le interrogazioni, 
segue le lezioni con la minima 
attenzione che gli servirà per 
sostenere le verifiche, per tale 
ragione le conoscenze non sono 
approfondite 

Sostenere lo studente,  
partecipando ai consigli di 
classe aperti e ai visitoni. 
Parlare con gli insegnati, per 
possibilità di miglioramento 

 

Voto 7 
Discreto 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 
essenziali della disciplina e i 
concetti che la organizzano. 
Usa correttamente  la lingua 
italiana e sa usare i diversi 
linguaggi specifici. Riesce a 
trasferire le conoscenze ad 
altri contesti. Se 
opportunamente guidato, sa 
analizzare e operare relazioni 
tra i diversi elementi della 
disciplina. Lavora con 
regolarità ed ordine. 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 
e riflette sui concetti e gli 
argomenti. Riesce così a fare 
delle sintesi personali di livello 
apprezzabile 

Seguire regolarmente lo 
studente nel suo lavoro 
scolastico, si accerta e lo esorta 
ad una maggiore 
concentrazione durante le 
spiegazioni collaborando in 
modo che egli sia cosciente del 
lavoro svolto e dei 
miglioramenti da ottenere 

Voto 8 
Buono 

[Ωŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ǎƛŎǳǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 

della disciplina ed ha 

sviluppato le abilità 

corrispondenti. È capace di 

trasferire quanto ha appreso a 

contesti nuovi. È capace di 

collegare, autonomamente, gli 

elementi della disciplina ed 

opera sintesi; organizzato nel 

proprio lavoro. 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭ 
percorso scolastico intrapreso 
e si applica in modo 
soddisfacente nello 
svolgimento del lavoro sia a 
scuola che a casa, ha buona 
cultura di base e padroneggia 
la lingua 

La famiglia segue e sostiene 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ƭƻ 
gratifica per i progressi 
scolastici e il miglioramento 
personale che ne viene. Lo 
stimola positivamente al 
massimo impegno certa che il 
giovane sarà in grado di capire 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ǎŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘŜ 
perseguite  

Voto 9-10 
Ottimo 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ 

ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

disciplina e tra le diverse 

discipline, anche grazie ad 

approfondimenti personali; è  

capace di esprimersi con 

coerenza e sicurezza nella 

lingua italiana  e nei linguaggi 

specifici. È  autonomo nelle 

proprie valutazioni e sa 

motivarle.  

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎǘǳŘƛŀ Ŝ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƛƴ 
modo continuativo, cogliendo 
ogni aspetto della materia di 
studio, organizza il proprio 
lavoro in modo autonomo ed 
efficace, ha interiorizzato le 
finalità del percorso scolastico e 
la sua importanza sia al fine di 
acquisire una professionalità 
che del proprio arricchimento 
culturale 

La famiglia segue e sostiene 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ƭƻ 
gratifica per i progressi 
scolastici e il miglioramento 
personale che ne viene 
sottolineando ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ 
hanno per egli stesso i risultati 
raggiunti 

 
VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

 
Con la Legge n. 169 del 30/11/2008 (art. 2), il voto di condotta viene espresso in decimi e 

assume un più importante ruolo per  la valutazione globale dello studente, fino a decretarne la 
ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎsivo se il voto in condotta dovesse essere insufficiente, cioè 
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inferiore al sei. In attesa di ulteriori disposizioni da parte degli organi competenti, ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ 
commissione, allargata ai rappresentanti del Consiglio di Istituto nella componente genitori e 
studenti, ha approvato un documento nel quale vengono esplicitati gli elementi che andranno a 
definire il voto di condotta. Tale documento è riportato qui sotto e rimane valido almeno per i 
voti del primo quadrimestre. 

 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
tŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ ƛƴ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ±ŀƭǳǘŀΣ 

dopo ampia e approfondita discussione, si ritiene opportuno basarsi sui seguenti quattro punti: 

a) Frequenza alle attività didattiche: 

- Puntualità 

- Assenze 

- Entrate in ritardo/ Uscite anticipate 

b) Comportamento: 

- Rispetto nei confronti di persone, luoghi e attrezzature 

- wƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 

- Rispetto durante le visite e i viaggi di istruzione 

- Partecipazione attiva a tutte le attività scolastiche 

- Collaborazione attiva alle proposte educative e didattiche 

c) Rispetto delle consegne: 

- Puntualità nelle consegne scolastiche 

- Assiduità e continuità nello studio 

d) Rispetto delle regole: 

- Infrazioni al Regolamento di Istituto 

- Infrazioni al Patto di corresponsabilità 

 

Il consiglio di classe valuterà la condotta di ciascuno studente/studentessa sulla base dei 
parametri individuati e: 

1. Attribuirà il voto in condotta 10 (dieci) allo studente che ha rispettato in modo 
esemplare le condizioni sopra specificate. 

2. Attribuirà il voto in condotta 9 (nove) allo studente che ha rispettato con maturità e 
impegno le condizioni sopra specificate 

3. Attribuirà il voto in condotta 8 (otto) allo studente che ha rispettato con buon impegno 
e costanza le condizioni sopra specificate 

4. Attribuirà il voto in condotta 7 (sette) allo studente che ha dimostrato un discreto 
impegno nel rispettare le condizioni sopra specificate   

5. Attribuirà il voto in condotta 6 (sei) allo studente che ha dimostrato  un sufficiente 
impegno in tutte le condizioni sopra specificate   

6. Attribuirà il voto in condotta 5 (cinque) allo studente che ha dimostrato  di non 
osservare la metà delle condizioni sopra specificate e/o abbia compiuto violazioni alla 
dignità e al rispetto delle persone, e/o abbia causato danni a luoghi e materiali 
scolastici. 

Si ricorda che la valutazione del comportamento corrispondente ad una valutazione 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǎŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ 
conclusivo del ciclo scolastico. 
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ATTIVITÀ CURRICOLARI E INTEGRATIVE CHE QUALIFICANO 
[ΩhCC9w¢! 59[[ΩL{¢L¢¦¢h 

 

Le attività previste possono avere carattere sia curricolare che extra-curricolare. Ad esse 
fanno riferimento i progetti prŜǎŜƴǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ά!ǊŜŀ ŘŜƛ tǊƻƎŜǘǘƛέΦ 

 

ACCOGLIENZA 

Il progetto accoglienza è particolarmente pensato per gli studenti delle classi prime e per i 
loro genitori e intende fornire uno specifico supporto in un periodo, quello del passaggio dalla 
scuola media alla scuola superiore, caratterizzato da grandi cambiamenti e novità, che 
riguardano sia gli adolescenti che le loro famiglie. 

I problemi che i giovani si trovano ad affrontare in seguito ai cambiamenti del proprio corpo, 
del proprio modo di pensare, del proprio stile relazionale, sono obiettivamente aggravati dalle 
ulteriori difficoltà esterne, legate al cambio della scuola, degli insegnanti, degli amici, 
dell'ambiente noto fino ad allora, delle modalità di insegnamento e apprendimento. Proprio 
per minimizzare il rischio che questo complesso periodo di transizione divenga fonte di disagio, 
di demotivazione, la scuola svolge nella prima fase dell'anno scolastico specifiche attività che 
cercano di sviluppare nei giovani la comprensione e la valorizzazione di se stessi, l'integrazione 
nella classe e la coesione su obiettivi comuni. 

In questo contesto l'accoglienza deve comprendere da un lato attività adatte a rilevare i 
bisogni cognitivi e relazionali di ogni alunno, e dall'altro azioni volte ad informare studenti e 
famiglie sui servizi e sulle opportunità formative offerte dalla scuola e dal territorio; sarà cosi 
possibile scegliere e programmare, congiuntamente alla famiglia, percorsi di formazione adatti 
alle caratteristiche e alle inclinazioni di ogni studente. 

 

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

Nel pieno rispetto delle leggi che regolano il diritto allo studio delle persone diversamente 
abili, il nostro Istituto  è in grado di accoglierle e di organizzarne le attività, in modo  che il corso 
di studi possa offrire una efficiente e valida occasione di realizzazione personale. 

I problemi dei giovani in situazione di handicap, pur essendo per certi versi simili a quelli di 
tutti gli altri allievi, richiedono una particolare organizzazione delle attività didattico-educative 
della classe e una sensibilità diffusa in tutta la scuola. In questo modo i ragazzi diversamente 
abili possono sentirsi parte integrante della comunità scolastica e del  progetto che vi si svolge 
e, al pari di tutti, cogliere le opporǘǳƴƛǘŁ ǇƛǴ ŀŘŀǘǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŞΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƭƭƛŜǾƛΣ ǇŜǊ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ƛƴŘǳŎŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ όǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁΣ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁύΣ ŝ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀnte 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ  

L ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ƳŜŘƛŀƴƻ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŦǊŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
in collaborazione con la famiglia, gli altri insegnanti e tutte le figure specialistiche delle strutture 
pubbliche coinvolte nel percorso didattico e formativo degli alunni disabili. Docenti e figure 
ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
comunità scolastica, oltre che per gli allievi, in quanto propongono e organizzano strategie di 
integrazione e apprendimento, sviluppando anche progetti educativi e formativi extrascolastici. 

Per gli alunni diversamente abili, sulla base della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico 
Funzionale, viene elaborato un Piano Educativo Individualizzato, rispondente alle capacità 
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complessive, nel quale sono individuati gli obiettivi educativi e didattici. Se si riconosce la 
necessità di interventi individualizzati da effettuare al di fuori della classe, essi devono essere 
circoscritti allΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎƛ ǎŜƴǘŀ Ŝ ǎƛŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇƛΣ 
pur seguendo i propri ritmi, alle attività programmate. Il Progetto Educativo viene condotto 
attraverso il metodo induttivo, deduttivo e pratico, diversificando le strategie secondo le 
peculiarità degli alunni e dei loro tempi di apprendimento. I contenuti, educativi e didattici, 
sono scelti prediligendo la loro utilità pratica e sociale. Le verifiche vertono sul possesso dei 
prerequisiti e dei risultati ottenuti, fornenŘƻ ƭŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ9ΦI. e di eventuali 
modifiche dello stesso. Le valutazioni saranno adeguate al progetto e costituiranno un indice, 
ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ōƻƴǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
educŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ vǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎƛŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ 
programmazione, saranno perseguiti gli obiettivi minimi stabiliti attraverso la semplificazione 
dei contenuti.  

ALLIEVI CON DSA 
5ŀ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ŀƴƴƛ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ǊŜǎƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ problematiche di allievi con problemi di 

dislessia Ŝ ǎƛƳƛƭƛ ό5ƛǎǘǳǊōƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻύΦ DƛŁ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŦŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 
organizzato un convegno a carattere provinciale per illustrare a genitori e docenti queste 
problematiche e le appropriate metodologie didattiche da applicareΦ [ΩIstituto collabora 
ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩ¦[{{ р ς Ovest  Vicentino, per accompagnare al meglio 
quegli alunni che presentano DSA. In particolare il corpo docente segue scrupolosamente le 
raccomandazioni del Ministero per quanto riguarda gli strumenti dispensativi e compensativi. 

 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Il piano delle attività per il corrente anno scolastico prevede: 

- /ƻǊǎƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭŎƻƻƭΤ 

- /ƻǊǎƛ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŜǎǎǳŀƭƛǘŁ degli adolescenti e dei giovani; 

- /ƻǊǎƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛΤ 

- Corsi di prevenzione malattie infettive sessualmente trasmesse; 

Tali iniziative devono essere programmate dai Consigli di Classe e  il docente proponente ne 
curerà il cƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ŏƛ ǎƛ ǇƻǘǊŁ ŀǾǾŀƭŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
di istituzioni sanitarie come U.S.L., il SERT, il Consultorio ed anche associazioni di volontariato, e 
altro. 

 

SICUREZZA 

Sulla base del Piano di evacuazione si svolgono ogni anno due prove di evacuazione di tutte 
le componenti della scuola. È ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǎǎŀ ŀ ƴƻǊƳŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ 
ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Ƙŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀƭŜƴȊŀ 
culturale e può riveǎǘƛǊŜ  ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Ŏƛ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ 
avviare una riflessione metodologica sulle attività di laboratorio e dei reparti di lavorazione di 
conceria per una corretta applicazione delle misure di sicurezza. 

 

VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

I Consigli di Classe inseriscono nella propria programmazione didattica le visite guidate e i 
ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ Ŏǳƛ ǎǇŜǘǘŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŎǳǊŀǊƴŜ ƭŀ 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ 
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La partecipazione tendenzialmente deve essere estesa a tutta la classe, essendo il viaggio 
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛΤ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ тр҈Φ 

- Per le classi prime uscita di una giornata 

- Per le classi seconde uscite di tre giorni (max 2 notti) 

- Per le classi terze uscite di quattro giorni (max 3 notti) 

- Per le classi quarte uscite di cinque giorni di cui uno festivo (max 4 notti) 

- Per le classi quinte uscite di sei giorni di cui uno festivo (max 5 notti) 

COMMISSIONE VISITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 Con delibera del collegio docenti è istituita una commissione che ha il compito di 

coordinare, armonizzare e realizzare le visite didattiche e i viaggi di istruzioni che si svolgono 
per classi parallele, valutando le proposte dei singoli consigli di classe, sia dal punto di vista 
didattico che economico, con lo scopo di ridurre il più possibile i costi a carico dei genitori. 

 

CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI E TIPOLOGIE DI RECUPERO 

La modalità di recupero sarà suggerita dai Consigli di classe in base alle singole situazioni e 
carenze degli studenti 

- Recupero curriculare: attività di recupero continua e realizzata in classe o per piccoli 
gruppi che entra a far parte ordinaria della programmazione. Questa tipologia è 
indirizzata a sanare lievi lacune e viene formalizzata dai docenti nel Registro 
individuale. 

- Recupero individuale: il docente assegna esercitazioni supplementari obbligatorie 
allo studente qualora lo ritenga in grado di recuperare grazie  ad un maggiore 
impegno e studio individuale. Le esercitazioni sono obbligatorie e vengono 
ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǘŜ Řŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ Ƙŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜΦ [Ω ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 
individuale viene registrata sul Registro e viene comunicata alle famiglie. Comporta 
la verifica finale . 

- Attività di sportello: su decisione del consiglio di Classe lo studente potrà ricorrere a 
2-3 incontri individuali con il docente per recuperare  lacune di media entità o che 
ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

- Recupero con corsi: i corsi di saranno organizzati alla fine del 1° quadrimestre ed alla 
fine del 2° quadrimestre. In altri periodi scolastici, qualora il consiglio di classe ne 
ravvisi la necessità potranno essere attivati altri corsi. Si distinguono due tipi: corsi di 
sostegno e di recupero; con meno di 15 ore i primi e con almeno 15 ore i secondi.  

CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEI CORSI 
Didattici: Utilizzazione di diverse pratiche di apprendimento oltre alla lezione frontale, lavori 

di gruppo, gruppi di apprendimento cooperativo, esercitazioni pratiche. 

Composizione dei gruppi: I gruppi saranno composti di norma da 8 studenti e potranno 
essere formati da studenti della classe, da diverse classi parallele ma con simili lacune o 
difficoltà oppure, in via eccezionale, anche da studenti di diverse classi ma con simili lacune. 

Scelta dei Docenti: i docenti che terranno i corsi saranno, in ordine di priorità, quelli della 
classe medesima, docenti di altri consigli ma di pari materie, docenti della scuola, docenti di 
ŀƭǘǊŜ ǎŎǳƻƭŜ Ƴŀ Řƛ ǇŀǊƛ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ŘƻŎŜƴǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŘƻŎŜƴǘƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛΦ 

Aree disciplinariΥ ǾŜǊǊŁ Řŀǘŀ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ  ƴŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ Řƛ 
indirizzo specifico e in matematica e lingua inglese. 
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CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI 
I voti dovranno essere comunicati al sistema due giorni prima dello svolgimento della 

seduta di scrutinio in modo da avere il tabellone dei voti pronto per tempo. 

I docenti in sede di scrutinio intermedio e finale comunicheranno, per ogni studente che 
presenti delle insufficienze le carenze specifiche, la natura delle difficoltà, i bisogni formativi 
cioè quali interventi attivare in base alle carenze e difficoltà. 

Questa comunicazione sarà inviata alle famiglie degli alunni. 

Scrutini intermedi: ( gennaio ) 

I corsi di recupero si svolgeranno da febbraio ad aprile e, alla fine del corso, la verifica sarà 
svolta dal docente titolare della materia oggetto di recupero. 

Nel periodo febbraio-marzo si svolgeranno le sessioni di recupero del o dei debiti per gli 
studenti che non li hanno recuperati nel mese di ottobre. 

Scrutini finali: ( giugno ) 

Alla fine dello scrutinio gli alunni che non presentano insufficienze verranno promossi. 

Gli studenti con una o più insufficienze verranno sospesi nel giudizio e sarà data loro la 
possibilità di recuperare sostenendo una verifica finale con il docente titolare della materia e 
Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŀƴƴƻ 
scolastico.  

La sospensione del giudizio e la possibilità di recuperare tramite la verifica di fine agosto 
potrà essere attivata in presenza di almeno un punteggio di 7 punti calcolabili su un massimo di 
quattro insufficienze, considerando che una insufficienza gravissima vale 3 punti, una grave vale 
2 punti e una non grave vale un punto. 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜ ǊƛƳŀƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƻǊƎŀƴƻ Ŏƻƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
o meno alla classe successiva indipendentemente dal punteggio e considerando la complessità 
delle singole situazioni.  

I corsi di recupero estivi si svolgeranno, orientativamente, nel periodo dal 15/06 al 30/06. 

Scrutini finali: (agosto) 

Gli scrutini finali si svolgeranno neƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Řƛ ŀƎƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ  classe al 
completo e nel corǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƛōŜǊŜǊŁ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
classe successiva. 

I criteri di valutazione delle verifiche, che saranno scritte, orali e se necessario, pratiche, 
terranno conto dei seguenti elementi di comportamento e conoscenza dimostrati dagli 
studenti: 

- Presenza ai corsi ( il corso sarà nullo se le presenze non saranno almeno pari al 75% ) 

- Impegno ed interesse dimostrato ai corsi e nella volontà di recuperare. 

- Esito della verifica. 

 

ORIENTAMENTO 

Attraverso le attività di orientamento si vuole favorire nello studente, il raggiungimento di 
una coscienza critica delle proprie capacità e delle proprie motivazioni, mettendolo in grado di 
valutare, rispetto ai propri obiettivi, le informazioni, i dati  e le proposte che gli vengono fornite. 
Pertanto ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ǾŀƭŜƴȊŀΥ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΦ tŜǊ 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŘƻŎŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ǎŎŜƭǘŀ 
ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǳƴŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ άƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŀέΣ ǇŜǊ ǇǊƻƳuovere negli studenti la capacità di 



PIANO DELLΩhFFERTA FORMATIVA                                                                                                                                     ANNO SCOLASTICO 2010/2011 

ISTITUTO TECNICO άDΦ GALILEIέ                                                                                                                                                 Pag. 38 

conoscere le proprie propensioni e i propri interessi. Dal punto di vista organizzativo, invece, 
ŎƻƳǇƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ incaricato ǇŜǊ ƭΨƻrientamento è quello di promuovere una serie di 
iniziative che permettano agli studenti e alle loro famiglie di acquisire le conoscenze necessarie 
per effettuare una scelta consapevole in relazione al loro futuro di studio o di lavoro.  La 
commissione si rivolge, dunque: 

V agli alunni delle terze medie del territorio che intendono iscriversi alla scuola 
superiore. Oltre alle tradizionali presentazioni della scuola con visite guidate e 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ άǎŎǳƻƭŀ ŀǇŜǊǘŀέΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ ǎŎǳƻƭŜ ƳŜŘƛŜ Řƛ 
utilizzo dei laboratori e di partecipazione per la conoscenza diretta delle attività che 
si svolgono nella scuola. 

V agli studenti delle classi IV e V delle varie specializzazioni per aiutarli nella scelta 
ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ A questo scopo le attività di 
orientamento sono arricchite da incontri, dibattiti, visite ad associazioni e industrie 
locali in merito a queste tematiche. Gli argomenti principalmente affrontati sono: 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΤ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴe e di aggiornamento di un 
proprio curriculum; il ruolo del personale tecnico nell'azienda; il lavoro e le agenzie 
di lavoro temporaneo. 

 

STAGE ESTIVI 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άStage 9ǎǘƛǾƛέΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 
proposto per le classi quarte (talvolta per alcuni alunni, particolarmente motivati,  anche delle 
classi terze). Inoltre la scuola è in grado di organizzare, per alunni con adeguate competenze 
linguistiche, stage ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ vǳŜǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊa la fine 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻΦ [ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ǳƴ ǾŜǊƻ 
ambiente di lavoro, dove sarà chiamato a mostrare la propria maturità e  le proprie capacità 
teorico-pratiche e anche relazionali: lo studente è costantemente monitorato dal proprio tutor 
della scuola. Il progetto si propone i seguenti obiettivi:  

V Stimolare la crescita della professionalità; 
V Realizzare una preziosa e positiva integrazione tra le acquisizioni in classe e quelle 
ǇƛǴ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ lavorativa; 

V Accrescere la comprensione delle proprie capacità e dei propri bisogni. 

 

INFORMATICA 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ƳƻŘŜǊƴƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ 
preparazione informatica garantendo che tutte le classi possano accedere alle aule 
informatiche secondo orario e modalità prestabilite. Tutte le classi possono accedere a Internet 
ǎŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ 

[ΩƻǊƳŀƛ ŘƛŦŦǳǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ǳƴŀ 
conoscenza moderna ed approfondita delle tematiche informatiche. 

 

EUROPEAN COMPUTER DRIVING LICENSE (ECDL) 

DaƭƭΩanno scolastico ( 2006-нллт ύ ƭΩIǎǘƛǘǳǘƻ άG. DŀƭƛƭŜƛέ ŝ Řƛvenuto sede di esame per 
ottenere la certificazione ŘŜƭƭΩ European Computer Driving License che rappresenta la Patente 
Europea  del Computer. Si tratta di ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀ ƛƭ 
conseguimento dei vari livelli di preparazione e specializzazione informatica.  
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Il nostro istituto si attiva con un progetto specifico in cui gli studenti frequentano corsi 
tenuti da personale esperto che si svolgono in orario extra-curricolare nella scuola stessa. Sono 
utilizzati i laboratori di informatica che con le loro postazioni consentono ad ogni singolo 
ŀƭƭƛŜǾƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƴŜŎŜǎǎŀri apprendimenti. 

 

CERTIFICAZIONE DELLA CONOSCENZA DELLA LINGUA STRANIERA 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ ŘƛǾŜƴǳǘŀ ŘŀƭƭΩ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нллр-2006 sede ufficiale per il rilascio della 
/ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άTrinity CƻƭƭŜƎŜέΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ tenuti 
da insegnanti madrelingua e vengono organizzati soggiorni in Inghilterra e in Irlanda (in periodo 
ŜǎǘƛǾƻύΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƎǳƛŘŀ Ŝ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ  ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ lingua inglese e far crescere negli studenti la 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 
vǳŜǎǘƻ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ del lavoro globalizzato e sarà mezzo di accrescimento 
delle proprie capacità di comprendere le realtà di altri popoli e culture.  

 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE 

A partire dalla.s. 2009/10 è attivo presso il nostro istituto un progetto triennale di 

potenziamento della lingua inglese. Un assistente di lingua (madrelingua) collabora con il 
docente curricolare durante le ore di lezione nelle classi del triennio per fornire un modello 
linguistico autentico. 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ !ŦŦŀǊƛ ŜǎǘŜǊƛ ŜŘ ŝ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎƛ Ȅǳƛ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ 
tecnici possono usufruire ed è particolarmente importante per migliƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜΦ 

 

 

AREA DEI PROGETTI 
I progetti sono tutte quelle iniziative svolte nella nostra scuola, che arricchiscono e 

completano la normale attività scolasticŀ Řƛ ƭŜȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
scolastico, ma a volte anche quando esso è già iniziato, ogni progetto viene proposto da uno o 
più docenti oppure da un soggetto (ente o persona) esterno, per il quale si troverà comunque 
un responsabile ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ [Ŝ ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ǊŜŀƭŜ ǾŀƭƛŘƛǘŁΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƭŜ ƻǊŜ Řŀ ƛƳǇŜƎƴŀǊŜ 
ed i costi sono discussi ed approvati dagli organi scolastici preposti. In seguito i progetti 
possono essere realizzati. 

Nella pagina seguente vengono riportati i progetti proposti e approvati dal Collegio dei 
5ƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмлκнлммΦ 
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Progetto Responsabile Descrizione e periodo di svolgimento 

Accoglienza Dirigente scolastico 

Gli alunni delle classi prime nei giorni iniziali 
di scuola saranno accolti e ricevuti  in aula 
magna dove la Dirigente e i docenti impegnati 
illustreranno le opportunità offerte, i diritti, i 
doveri e le caratteristiche che 
contrassegnano il nostro istituto 

Orientamento in en-
trata 

Prof.ssa Dani 

tŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƳŜŘƛŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ ом gennaio. Visite 
guidate al nostro istituto per conoscerne gli 
aspetti didattici, formativi ed organizzativi e 
permetterne la scelta per gli studi superiori 
degli allievi medi. 

Galilei & Sport Prof. Fracasso 
In collaborazione con società sportive locali e 
con finanziamento regionale 

Centro Sportivo 
Studentesco 

Prof. Cabianca 

¶ Calcio a cinque 

¶ Atletica leggera 

¶ Pallavolo 

¶ Partecipazione alle fasi provinciali e 
regionali 

¶ Preparazione delle rappresentative 

Attività sportiva Prof. Cabianca 
Gare e tornei di varie discipline e sport fra 
ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀƭŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 

Salute, Prevenzione 
e Benessere 

Prof. 
Fracasso 

Prevenzione e qualità della vita, in 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!Φ{Φ[Φ Gli studenti 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ ŜǎǇŜǊǘƛ 
che illustreranno i vari temi: 

- Fumo e alcool nelle classi prime 

- Tossicodipendenze nelle classi 
seconde 

- 9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ 
sessualità nelle classi terze 

- Educazione alimentare e stili di vita  
classi quarte 

- Donazione di organi e tessuti nelle 
classi quinte 
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Progetto Solidarietà Prof. Tonin 

Per tutte le classi. Permette agli studenti di 
confrontarsi con le realtà di povertà presenti 
nel mondo e nel nostro territorio.  
Si entra in contatto con associazioni ed enti di 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
Libera. 

Progetto Legalità Prof. Tonin 

Per gli studenti delle classi quarte. Sono 
organizzate alcune conferenze tenute da 
personalità esperte che parleranno di temi 
legati alla giustizia, al diritto, alla legalità, ai 
fenomeni criminali, alla mafia ed altri. È 
previsto un viaggio per due studenti 
particolarmente meritevoli a Palermo in 
maggio, in  occasione delle iniziative 
organizzate in ricordo dei magistrati uccisi 
dalla mafia in Sicilia 

Spettacolo di Natale 
Proff. Damo, Dani e 

Tonin 

I curatori prepareranno un gruppo di alunni in 
modo che nella giornata del 23 dicembre 
possano presentare uno spettacolo, di giochi, 
canti, recite ed esibizioni varie, sia in lingua 
italiana che in inglese, cui assisterà tutta la 
scuola. 

Patentino per ci-
clomotore 

Prof. Fracasso 

La scuola in collaborazione con il personale di 
una scuola di guida individuata a questo 
scopo, organizza e svolge il corso per studenti 
per ottenere il documento necessario a 
guidare un ciclomotore. I corsi si terranno nel 
primo pomeriggio durante tutto lΩŀƴƴƻ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ όŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƛƴ 
parte dalle famiglie)  

ECDL Prof. Rizzo 

tŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 
compatibilmente con le attività curricolari, si 
terranno 5 corsi da 15 ore cadauno, 
ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎuimento 
della Patente Europea per il Computer o 
ECDL. Le lezioni saranno tenute da un 
ŘƻŎŜƴǘŜ ŜǎǇŜǊǘƻΦ [Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ άDŀƭƛƭŜƛέ ŝ 
divenuto anche sede di esame per ottenere 
ǉǳŜǎǘƻ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ǾŀƭƛŘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea. 

Trinity Examination 
Prof.sse Zanetello e 

Vallati 

Per studenti delle classe seconde in poi. .Il 
ŎƻǊǎƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ 
competenza comunicativa e ottenere la 
relativa certificazione dopo appositi esami. I 
corsi si terranno nel pomeriggio nei locali 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ gli esami di fine corso. 
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Potenziamento 
lingua inglese 

Prof. Damo 

Per la prima volta, e caso più unico che raro 
per gli istituti non linguistici, al nostro istituto 
è stato data, dal Ministero degli Affari Esteri, 
il finanziamento per un avere per tutto 
ƭΩŀƴƴƻ un lettore madre-lingua che svolgerà 
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ мн ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΣ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ƛƴ 
tutte le classi del triennio. 

Conversazione e 
approfondimento 

linguistico in lingua 
Inglese 

Prof.ssa Damo  

Un insegnante madrelingua (prof.ssa 
Whittaker) svolgerà delle lezioni per 
esercitare gli alunni con il linguaggio 
ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳǎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƴƎƭƻǎŀǎǎƻƴŜ 
Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŎƻǎƜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ƻǊŀƭŜ Ŝ 
ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ƭŜǎǎƛŎŀƭŜ 

Tune into English Prof. Damo 

!ƭŎǳƴŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŜŘ ŜŘƛƭŜ 
parteciperanno ad un progetto che incentiva 
e motiva allo studio della lingua inglese 
ascoltando e cantando canzoni in lingua 
scelte tra le attuali Top-ten. Il progetto 
prevede la partecipazione di un DJ di 
madrelingua. 

Teatro in lingua Prof. Damo 

/ƭŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŀǎǎƛǎǘŜǊŀƴƴƻ  ŀŘ 
uno spettacolo teatrale in lingua inglese 
ǇǊŜǎǎƻ ǳƴ ǘŜŀǘǊƻ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ όƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ 
adeguatamente preparata da un lavoro in 
classe) 

[ΩŜǊŜŘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀ 
attraverso ƭΩŀǊǘŜ Ŝ 
ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 

Prof. Marchetto 

tǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǎŜŎƻƴŘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
edile. Il progetto prevede lezioni di 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ  ǎǳƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘƛƭƛ 
architettonici delle città venete. Al termine di 
ogni ciclo di lezioni verranno programmate 
delle visite didattiche alle città oggetto degli 
approfondimenti. 

Le riviste in 
biblioteca: 

catalogazione ed 
incentivazione alla 

lettura 

Prof. Bevilacqua 

Il progetto prevede in una prima fase la 
catalogazione delle riviste specializzate 
presenti nella biōƭƛƻǘŜŎŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
Successivamente il progetto si propone di 
ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǾƛǎǘŜ ǎƛŀ ǘǊŀ ƛ 
docenti che gli studenti attraverso varie 
forme di pubblicizzazione. 

Olimpiadi della 
matematica 

Prof. Dani, Maroso, 
Priante e Santolin 

Gli studenti del triennio sono stimolati a 
partecipare ai giochi della matematica, 
attraverso la risoluzioni di vari quesiti, con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ Ŝ ƎǊŀǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ 
eccellenze. 
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Riscopriamo 
ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ 

Prof. Ingrassia 

Progetto rivolto alle classi prime. Alcuni 
studenti delle classi seconde, in 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ǎŎƛŜƴȊŜΣ 
predispongono e organizzano delle lezioni di 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ 
delle lezioni si programmerà con 
ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ƛŜƭƛ tŜǊŘǳǘƛ ǳƴŀ Ǿƛǎƛǘŀ 
ŀƭƭΩosservatorio di Marana  

La ricerca scientifica 
a scuola 

Prof.ssa Reghini 

Progetto rivolto alle classi quarte 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ 
approfondire il tema della ricerca scientifica 
attraverso la presentazione di tematiche di 
particolare rilevanza in ambito biologico e 
sanitario. Il progetto prevede la 
coƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ½ƻƻǇǊƻŦƛƭŀǘǘƛŎƻ 
delle Venezie 

Produzione di 
sapone e crema 

naturale 
Prof.ssa Reghini 

!ƭŎǳƴŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǉǳŀǊǘŜ Ŝ ǉǳƛƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
biologico sperimenteranno con le proprie 
mani le possibili applicazioni tecnologico delle 
materie ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
oli  essenziali, la produzione di saponi e la 
formulazionedi creme naturali 

Lavori Sperimentali 
di Ricerca in 

Tecnologia Conciaria 
Prof.ssa Iannone 

Sviluppo e potenziamento abilità di base in 
ordine alle nuove tecnologie, per gli studenti 
di 5A conciario. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
partecipazione del prof. Ballardin 

Progetto ά/ƻƴŎŜǊƛŀέ Prof.ssa Trovò 

Per gli studenti del triennio di chimica 
conciaria ed eventuali altri del corso di 
apprendistato. La finalità è permettere agli 
studenti di gestire e confrontarsi con 
problematiche inerenti la gestione di 
lavorazioni in scala semi-industriale, 
lavorando in team con obiettivi comuni, 
stimolando ad un impegno in conceria per 
ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŧƛƴƛǘƛ di qualità. 

Visite aziendali, 
seminari e corsi di 
approfondimento 

Prof.ssa Trovò 

Per gli studenti del triennio di chimica-
conciaria. Le attività proposte, costituite da 
άǾƛǎƛǘŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻέ e incontri con personalità 
del settore conciario hanno come finalità una 
più concreta conoscenza delle realtà 
produttive e una conseguente maggiore 
motivazione ad una preparazione adeguata 
alle esigenze del mondo del lavoro. 

Sostenibilità 
ambientale in 

conceria 

Proff. Bevilacqua, 
De Noni e Trovò 

Per Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƻƴŎƛŀǊƛƻΦ Lƭ 
progetto prevede di sensibilizzare gli studenti 
attraverso dei lavori sperimentali da svolgere 
nei laboratori della scuola ed in 
collaborazione con aziende del settore. 
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Concorso 
Confindustria 

ά{ǘƻǊƛŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀέ 
Vicenza 

Prof.ssa Dani 
 

Per gli studenti della classe IV ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
conciario. Si produrrà un elaborato scritto e 
multimediale sulla storia Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘŜƭ 
polo conciario di Arzignano. Saranno coinvolti 
tutti gli studenti e molti docenti del corso, sia 
per le materie professionalizzanti che nelle 
materie di cultura generale.  

Orientamento in u-
scita 

Prof. Tonin 

Per i nostri studenti delle classi quarte e 
quinte che incontrano durante tǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 
scolastico in aula magna o nelle varie sedi 
universitarie, personale delle stesse 
istituzioni che illustrano le caratteristiche 
delle specializzazioni e lauree che è possibile 
conseguire scegliendo un dato corso o scuola. 
Gli studenti inoltre, visitano nel corso 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǾŀǊƛŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ 
che permettono la cognizione dei possibili 
sbocchi lavorativi dopo il diploma superiore. 

Le scienze 
sperimentali 
ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 

Prof.ssa Battilana 

Il progetto, rivolto alle classi quarte e quinte, 
favorisce il contatto tra gli studenti e alcuni 
docenti delle facoltà scientifiche attraverso 
incontri di approfondimento e visite ai 
laboratori universitari. Il progetto intende far 
conoscere agli studenti degli ultimi anni le 
possibilità ed i vantaggi di un percorso 
universitario in ambito scientifico. Il progetto 
è svolto grazie alla collaborazione della 
fondazione Cariverona. 

Attività per conto 
terzi 

Dirigente Scolastico 

5ǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ 2010 e 2011 
la scuola può fornire alle aziende che ne 
facciano richiesta un servizio di analisi 
tecniche sul prodotto della pelle. Sono 
coinvolti in tale servizio tutte le figure 
scolastiche (docenti, personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario) 
necessarie allo svolgimento delle attività.  
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AREA DEL REGOLAMENTO 
 

[ΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ōǳƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ 
Regolamento di Istituto, che stabilisce le norme di comportamento degli alunni e le relative 
sanzioni in caso Řƛ ƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ  ƴŜƭƭƻ  ά{ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀέ ό5tw нпκлсκмффуΣ нпф e successive 
modifiche) che raccoglie i diritti e i doveri degli allievi. 

 
 

w9Dh[!a9b¢h 5ΩL{¢L¢¦¢h 

 
Art. 1 Gli alunni entrano nell'atrio dell'istituto esclusivamente dall'ingresso principale. Dopo il 
suono della prima campana devono entrare in classe, al suono della seconda campana hanno 
inizio le lezioni. 
bƻǘŀΥ ƭΩŀǘǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ т:30 per gli studenti; essi possono sostare 
ƴŜƭƭΩŀǘǊƛƻΣ Ƴŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŀƭ ǎǳƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎŀƳǇŀƴŀ ŀƭƭŜ тΥ40. Le lezioni 
iniziano alle ore 7:45. 
 
Art. 2  Gli alunni che entrano in classe dopo il suono della seconda campana devono avere 
l'autorizzazione del Dirigente Scolastico (D.S.). I ritardi e le relative motivazioni sono annotati 
sul margine destro del registro di classe. 
 La scuola è  un ambiente pubblico, pertanto il modo di presentarsi degli allievi dovrà 
essere decoroso e adeguato a ciò che si conviene ad un Istituto dello Stato 
 
Art. 3  Ogni alunno deve essere sempre munito di libretto personale a scuola, sia per la 
giustificazione delle assenze, sia per le eventuali comunicazioni richieste dai rapporti con la 
famiglia. La  prima pagina del libretto dovrà essere firmata dai genitori. Non è ammesso  
strappare fogli del libretto e l'alunno dovrà rispondere di quelli mancanti. La mancanza del 
libretto è annotata sul registro di classe. 
 
Art. 4   I  genitori degli studenti maggiorenni devono presentare una dichiarazione scritta con la 
quale autorizzano i propri figli a firmare le giustificazioni per le assenze e le eventuali 
comunicazioni per scioperi o altro sul libretto personale. Se tale dichiarazione non viene 
presentata, si intende che il genitore deve firmare le giustificazioni e l'alunno, di 
conseguenza, non è autorizzato a giustificarsi da sé. 
 
Art. 5   Le  ripetute assenze finalizzate alla elusione di compiti in classe o interrogazioni, vanno 
evidenziate sul registro di classe e  comunicate ai genitori. 
 
!ǊǘΦ  с  hƎƴƛ ŀǎǎŜƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǳƴΩƻǊŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭ 
rientro a scuola, con la firma del genitore  o, se autorizzato, dello studente maggiorenne e deve 
ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ƛ ƎƛƻǊƴƛ Ŝ ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀΦ bƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ǊƛŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 
ƭŜȊƛƻƴƛ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǘǊŁ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŀƳƳŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴŜ 
previa autorizzazione del D.S.  Nel caso in cui l'assenza per malattia superi i cinque giorni, dovrà 
essere presentato anche il certificato medico. 
bΦ.ΦΥ ƭŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƴȊŜ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƻǊŀΣ ŀ Ŏǳƛ 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ƛƭ ƭƛōǊŜǘǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀi genitori. 
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!ǊǘΦ т  L ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƛ ƳƻǘƛǾƛΣ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎƛŀ 
autorizzato ad entrare o uscire durante le lezioni. Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola 
per cause improvvise sopravvenute, il D.S., prima di autorizzare l'uscita, ne informerà la 
famiglia.  
N.B.: le richieste di uscita anticipata da scuola vanno richieste esclusivamente nella prima ora 
di lezione del mattino, cioè entro le 8:40 in Presidenza, anche se riguardano le ore del 
pomeriggio. 
 
Art. 8 Coloro che si trovino nella necessità di conferire con alunni durante le ore delle lezioni, 
devono essere preventivamente autorizzati dal D. S. 
 
 !ǊǘΦ ф  Lƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩ Lǎǘƛǘǳǘo appartiene alla collettività chiunque lo danneggi è tenuto al 
risarcimento dei danni. Lŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ  ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ 
9ǎŜŎǳǘƛǾŀ Φ  vǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƭ  ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ ŝ ŘƻǾǳǘƻ 
Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǳǎǳŦǊǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ 
 
Art. 10  Manifesti e avvisi vanno affissi negli appositi spazi comuni predisposti dalla scuola. 
bŜƭƭŜ ŎƭŀǎǎƛΣ ǇǊŜǾƛƻ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜΣ  Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦƛǎǎƛ ŀǾǾƛǎƛ ƻ 
ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƻ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŏǳlturali degli alunni quando 
non siano  in contrasto con norme imperative, di ordine pubblico e di buon costume 
 
ArǘΦ мм  9Ω ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜǘŀǘƻ fumare in tutti i loŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ la violazione del 
divieto è punita con sanzioni pecuniarie e disciplinari in forza di una legge dello Stato. Il capo di 
Lǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀΦ 
N.B.: Si deve inoltre fare ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜƳŀƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
 
Art. 12  La legge garantisce a tutte le componenti della scuola il diritto di riunione ed 
assembleaΦ [Ŝ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ  ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ Řƛ ƭŀǾoro si svolgono nelle  
modalità e nei tempi indicate dalla normativa. 
[Ŝ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜrvizio devono essere richieste 
almeno cinque giorni prima al dirigente scolastico Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ. Il 
capo di istituto può chiedere di rinviare o non autorizzare la riunione in presenza di condizioni 
ostative gravi che vanno rese note agli organizzatori.  
 
Art. 13 In occasione di manifestazioni, cortei e scioperi degli studenti,  dovrà essere garantita la 
piena libertà di parteciparvi o meno. La motivazione dello sciopero dovrà essere comunicata in 
forma scritta al D.S. almeno cinque giorni prima della data prevista dai promotori, dovrà essere 
corredata dalle firme dei proponenti in misura non inferiore a 1/10 del numero complessivo 
degli studenti. I  contenuti della proposta  saranno resi pubblici ed eventualmente discussi nelle 
classi in orario extrascolastico  o in apposite assemblee previste dalla normativa. In caso di 
astensione collettiva proclamata dagli studenti la scuola garantisce il proprio funzionamento a 
prescindere dal numero di alunni presenti. I genitori, o coloro che esercitano la potestà, 
dovranno dichiarare tramite il libretto scolastico di essere a conoscenza della partecipazione 
del figlio, se minorenne, allo sciopero. Gli alunni maggiorenni dichiareranno la loro adesione 
per iscritto. Gli scioperi  effettuati al di fuori della procedura prevista sono di fatto equiparati 
alle assenze e ǎŜƎǳƻƴƻ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 
bΦ.ΦΥ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳo caso, cioè dove si verificassero astensioni collettive ripetute, effettuate 
senza seguire la procedura prevista, il Consiglio di classe si riserverà di recuperare le giornate 
ǇŜǊǎŜ ǎƻǘǘǊŀŜƴŘƻƭŜ ŀƭƭŜ ǾƛǎƛǘŜ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭŜ ƎƛǘŜΦ  
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Art. 14  L'accesso ai laboratori e ai reparti di lavorazione, al fine di evitare responsabilità e 
incidenti, è consentito agli alunni soltanto in presenza degli insegnanti o del personale addetto. 
Durante le esercitazioni in laboratorio tutti devono indossare l'abbigliamento previsto nel 
rispetto delle norme di sicurezza (camice, guanti e occhiali protettivi). 
 
Art. 15 Durante le lezioni gli alunni possono uscire dall'aula solo per motivi validi e in caso di 
ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΦ 
 
Art. 16 Al cambio dell'ora gli alunni sono tenuti a rimanere nelle rispettive aule; è vietato 
sostare nei corridoi. 
 
Art.  17 Durante l'intervallo gli alunni devono obbligatoriamente uscire dalle aule e sostare 
all'interno dell'edificio scolastico negli spazi comuni e nel cortile. E' assolutamente vietato 
uscire dal perimetro scolastico. Al termine dell'intervallo gli alunni sono tenuti a rientrare nelle 
aule per attendere gli insegnanti senza sostare nei corridoi o nell'atrio. 
 
Art. 18 Durante le lezioni è fatto, di norma, divieto agli alunni di accedere ai distributori di 
bevande 
 
Art. 19  Gli alunni devono evitare di compiere qualsiasi gesto che possa arrecare danno a sé e 
agli altri. Durante le lezioni gli alunni non possono utilizzare oggetti o pubblicazioni non inerenti  
l'attività scolastica.  
 
Art. 20  I cellulari devono essere spenti nel momento in cui iniziano le lezioni. 9Ω ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǎƻ 
ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΦ L ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ ǎǇŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǘŜƴǳǘƛ negli zaini e portati in 
palestra o nei laboratori durante gli spostamenti. 9Ω ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ Ŧƻǘƻ Ŝ 
riprese video con il cellulare. 
 
Art. 21  Tutte le iniziative nell'ambito dell'Istituto e a nome di esso devono essere autorizzate 
dagli organi previsti. 
 
Art. 22  Gli alunni possono chiedere di essere ricevuti dal D.S.. I familiari saranno ricevuti dal 
capo di Istituto su appuntamento o negli orari previsti. 
 
DISCIPLINA 

 
Art. 23  I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senǎƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀŘ 
un clima scolastico sereno  e proficuo. 
 
Art. 24  Poiché la responsabilità disciplinare è personale, ogni contestazione deve essere 
individuale e non indirizzata  all'intera classe o a gruppi indistinti  
 
Art. 25  Le sanzioni disciplinari sono temporanee e proporzionate alle infrazioni disciplinari, 
sono ispirate al principio della riparazione del danno e non possono influire sulla valutazione 
del profitto. 
 
Art. 26  Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate dal singolo insegnante, dalla 
commissione disciplinare o dal consiglio di classe in base alla loro gravità. 
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Art. 27  La commissione disciplinare è costituita dal D.S. e dai due collaboratori 
 
Art. 28  La nota individuale sul registro di classe  è comminata in casi di grave indisciplina o in 
presenza di comportamenti di disturbo delle lezioni reiterati e segue ripetuti richiami verbali. La 
nota dovrà essere trascritta sul registro  indicandone la motivazione in modo sintetico ma 
completo. 
 
Art. 29  L'insegnante può, nei casi meno gravi, trascrivere la nota solo sul libretto personale 
dell'alunno per informare i genitori. 
 
Art. 30 La nota individuale  deve essere comunicata contestualmente al D.S. che interviene con 
una ammonizione verbale. 
 
Art. 31 La seconda nota personale nel quadrimestre implica la convocazione dei genitori 
dell'interessato da parte del D.S. 
 
Art. 32 Con la terza nota personale viene richiesta la sospensione dello studente da uno a 
cinque giorni. La richiesta è avanzata dal coordinatore di classe o da altro docente alla 
commissione disciplinare che, sentito lo studente, decide in merito. 
 
Art  33  La sospensione da uno a cinque giorni  può essere richiesta anche per comportamenti 
gravi  quali offese alla dignità del personale della scuola, docenti e non docenti, o di altri alunni.  
 
Art. 34   Per comportamenti gravissimi come lesioni volontarie, aggressioni, atti vandalici od 
osceni ecc., viene richiesta al Consiglio di Classe la sospensione da sei a quindici giorni.  Avverso 
i provvedimenti assunti in base al presente articolo è esperibile ricorso presso ƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ 
Garanzia.  
 
Art. 35   All'alunno può essere offerta la possibilità di convertire la sospensione con prestazioni 
lavorative a favore della scuola. 
 
Art. 36  L'Organo di Garanzia, interno alla scuola, è composto da un alunno, un genitore, due 
docenti,  scelti tra i componenti del Consiglio di Istituto, e dal Dirigente Scolastico. 
 
Art. 37 Eventuali contestazioni relative all'applicazione delle sanzioni previste dagli artt.  28 , 32  
e 33  vengono presentate all'Organo di Garanzia interno alla scuola.  
 
 

[! {L/¦w9½½! b9[[Ω!a.L9b¢9 {/h[!{¢L/h 

Le informazioni di seguito riportate sono fondamentali per lorganizzazione e la gestione 

della sicurezza allinterno della scuola.  

Le misure di prevenzione e protezione previste sono infatti finalizzate al miglioramento 

delle condizioni di sicurezza e della salute delle persone presenti allinterno delledificio 

scolastico: docenti, non docenti e studenti.  

Tutte queste figure devono partecipare attivamente alla realizzazione di un sistema di 

sicurezza che garantisca lincolumità delle persone e un comfort più sicuro e utile. 
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Le leggi e le normative di sicurezza da applicare nei luoghi di lavoro e negli edifici scolastici 

sono numerose e spaziano dallorganizzazione alle misure tecniche costruttive, dalla gestione 

delle emergenze alle condizioni di sicurezza antincendio, dalle norme di primo soccorso alla 
formazione del personale.  

Le leggi più importanti sono le seguenti: 

V Decreto 26 agosto 1992: prevenzione incendi per ledilizia scolastica 

V Testo Unico 81/ 2008: miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori 
V DM 10 marzo 1998: sicurezza antincendio 

 

Decreto 26 agosto 1992: vengono fissati i parametri sia tecnici sia organizzativi per la 
sicurezza negli edifici scolastici. Oltre alle indicazioni progettuali, vengono fornite indicazioni in 
merito alla gestione della sicurezza stessa: così ad esempio, nelle scuole di qualsiasi ordine e 

grado, devono essere effettuate delle prove di evacuazione almeno due volte lanno per 

verificare lefficacia dei piani di evacuazione e deve essere messa in atto una gestione dei 

controlli antincendio (estintori, uscite di sicurezza, illuminazione di emergenza, etc.). 

 

T.U.81/2008: è la legge fondamentale in materia di sicurezza per qualsiasi ambiente di 
lavoro (aziende, amministrazioni pubbliche, scuole, etc.). È il recepimento di una serie di 

direttive comunitarie e detta regole per lorganizzazione e la gestione della sicurezza: in 

particolare vengono individuate le figure responsabili allinterno del luogo di lavoro, i loro 

compiti e ruoli e limportanza della partecipazione di tutti alla realizzazione di un ambiente più 

sicuro e salubre. Vengono fissati inoltre gli obblighi, le responsabilità e le eventuali sanzioni a 

carico delle figure previste per lattuazione delle norme di sicurezza: il datore di lavoro, il 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il medico competente (solo nelle attività 
dove gli addetti necessitano di una periodica sorveglianza sanitaria), il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza (eletto dai lavoratori), le squadre di emergenza (antincendio e primo 
soccorso) e i lavoratori.  

Lobbligo primo e fondamentale del datore di lavoro è lelaborazione del documento di 

valutazione dei rischi, in cui devono essere esaminati tutti i rischi per le persone, le misure di 
prevenzione e protezione che si intendono attuare e i tempi di tale attuazione. 

 

DM 10 marzo 1998: Questo decreto è una  applicazione approfondita del D.Lgs. 626/94 in 
materia di antincendio. Tutte le aziende devono elaborare una valutazione dei rischi di incendio 
tenendo conto delle sostanze combustibili presenti, delle possibili fonti di innesco, e delle 
persone esposte al rischio. Da tale valutazione scaturiscono una serie di obblighi e restrizioni 
finalizzate alla prevenzione incendi e alla gestione di una possibile emergenza. 

 

PARTECIPAZIONE ALLA SICUREZZA 
In tutte le norme in materia di sicurezza, ed in particolare in quelle più recenti, viene 

sottolineata limportanza della partecipazione di tutte le figure coinvolte alla sicurezza perché 

tutti, qualsiasi ordine e mansione svolgano, sono tenuti, nei limiti delle loro possibilità e delle 

informazioni ricevute,  a contribuire allattuazione delle norme di sicurezza.  
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I docenti e i non docenti devono: 

V trasmettere agli studenti le informazioni riguardanti la sicurezza sia spiegando 
direttamente le norme tecniche e comportamentali più importanti, sia dando 

l esempio in prima persona di un corretto e sicuro atteggiamento allinterno 

dell edificio scolastico. 

V partecipare attivamente alle prove di evacuazione che, dovendo essere fatte a 
sorpresa, possono in certi casi anche coincidere con interrogazioni, compiti in classe 
o altre attività 

V comunicare ai responsabili (dirigente, responsabile della sicurezza, etc.) eventuali 
inadeguatezze di cui si viene a conoscenza (impianti elettrici non a norma, 
infiltrazioni, danneggiamenti ad impianti, etc.) 

V mettersi a disposizione per il coinvolgimento ad attività connesse con 

l organizzazione e la gestione della sicurezza (squadre di emergenza, incontri 

formativi, etc.) 

 

Gli studenti , per la loro sicurezza, devono: 

V osservare sempre allinterno della scuola le indicazioni, le regole e i comportamenti 

richiesti dalla direzione scolastica, dai docenti e non docenti e comunque 
riconducibili alla buona educazione, al rispetto di tutti e ad una seria e matura 
collaborazione 

V non fumare allinterno della scuola e allesterno, se non nellapposito spazio 

riservato. 
V segnalare ai docenti o ai collaboratori le situazioni di pericolo di cui vengono a 

conoscenza 
V non utilizzare attrezzature e/o impianti senza specifica autorizzazione e comunque 

solo in presenza di docenti e/o tecnici (attrezzature di laboratorio, fotocopiatrici, 
ecc.) 

V In caso di emergenza, cercare di mantenere la calma e aiutare le persone presenti 
(persone in difficoltà, portatori di handicap, etc.).  

V seguire i percorsi prefissati (segnalati nelle planimetrie ed evidenziati dalla 
cartellonistica ) 

V durante il tragitto non correre e mantenere lordine seguendo le indicazioni 

dell insegnante 

V non tornare mai indietro per alcun motivo  
V non utilizzare le attrezzature antincendio (estintori, idranti, pulsanti 

antincendio,ecc.) 
V nel luogo di raduno (cortile esterno) rimanere tranquilli, attendendo istruzione da 

parte dei responsabili 

Gli studenti che al momento dellallarme dovessero trovarsi fuori dalla propria aula 

dovranno: 

V se vicini, tornare subito in aula e procedere allevacuazione con la propria classe 

V se lontani (ad esempio se si è scesi ad un piano inferiore) non risalire mai le scale, 
seguire la cartellonistica di emergenza, raggiungere il luogo di raduno e riunirsi alla 
propria classe 
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RACCOMANDAZIONI PER LA GESTIONE DEI CASI DI EPIDEMIA 
(come da indicazioni operative Ministero dellIstruzione/ Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali  

Prot. n A00DPIT/2410 del 18.09.2009) 

 

Misure igieniche e comportamentali: 

V Igiene delle mani: lavare regolarmente le mani con acqua e sapone, soprattutto 
dopo avere tossito, starnutito o avere soffiato il naso. 

V Coprire la bocca ed il naso quando si tossisce e si starnutisce, possibilmente con un 

fazzoletto di carta da gettare immediatamente nella spazzatura dopo luso. 

V Non sputare in nessun luogo o ambiente. 
V Effettuare la pulizia scrupolosamente e subito delle superfici ed attrezzature che 

sono in costante contatto con le mani, nel caso le superfini utilizzate si presentino 
visibilmente sporche. 

V Non consumare cibi o bevande già assaggiate da altri o da confezioni non integre.  
V Non mangiare utilizzando le posate di altri. 
V Non portare alla bocca penne, gomme, matite ed altro materiale di uso scolastico 

e/o comune. 

V Aerare le aule e gli ambienti regolarmente durante l intervallo e dopo la fine di tutte 

le attività scolastiche quotidiane. 
V Gli studenti ed il personale scolastico che manifestino febbre o sindromi simil-

influenzali  (febbre, tosse, mal di gola, dolori muscolari e articolari, brividi, 
debolezza, malessere generale e, a volte vomito e diarrea) devono responsabilmente 
rimanere al proprio domicilio nel proprio ed altrui interesse e si raccomanda di 
contattare il proprio medico di famiglia quando i sintomi persistono o si aggravano. 

V La riammissione alla vita di comunità è consigliabile dopo 48 ore e, comunque non 
prima di 24 ore dalla scomparsa della febbre, salvo diversa indicazione da parte del 
medico. 

V In caso di assenza per malattia la riammissione a scuola è consentita solo in presenza 
di certificato medico, per assenze superiori ai 5 giorni di lezione. 

 

 

 


